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La taria doganale. francese 


IL GIUDIZIO DEI <« DEBATS» 


La Camera — è il Journal des Débats, che parla 
+ con una fortissima maggioranza ha adottato 
nel suo insieme la nuova tariffa doganale. 


La discussione generale era cominciata il 9 
aprile. Interrotta a più ripreso, è stata chiusa il 
È maggio. 

E' incominciato poi l' esame degli articoli, e la 
Camera, impiegandovi due sedute al giorno, ha 
spedito ‘assai rapidamente il compito grave che 
aveva da terminare, Non si può che rendere omag- 
gio alla attività da essa spiegata. Ma bisogna de- 
plorare nello stesso tempo che questo grande sf 
zio di zelo non sia stato applicato a una migliore 
bisogna. 

| partigiani del protezionismo estremo non han- 
10, © vero, riportato una vittoria completa su tutta 


alla elequenza e alla tenacia di oratori, 
quali i signori Léon Say, Aynard, Charles Roux 
* Raynal, grazie altrest all'energia, di cui il go- 
rerno lia dato prova talvolta, alcune concessioni 
fono state strappate alla maggioranza della Camera. 
La maggior parte delle materie prime necessarie 
all'industria sono restate esenti da diritti. 

Le setorio, le lanerie, i semi oleosi sono stati ri- 
sparmiati. La sovratassa di cui si minacciavano 
gli zuccheri coloniali esteri non è sieta votata. 

Le tasse sui filati di cotone sono state mant 
nate nella loro proporzione attuale, malgrado gli 
sforzi disperati della Commissione, Questi successi, 
che abbiamo notsto giorno per giorno, hanno cer- 
tamente la loro 1m' vrtanza. Se ne apprezza ancor 
meglio il valore iu ndo si ricorda ia resistenza 
acca ita degli avvisceri, ci quai si è dovuto di- 
api, Ma non suo eezioni. 

L spirito gene: e dell'ipera. resta tale quale 
l'hanno desiderato \:le quale l'hanno imp 
sgun Méline e ì suoi colleghi. 

E .i volevano due tariffe, di cui una fi 
1 me in proibitiva e di cui l'altra, chiam: 
rs sunto dariffia minima, fosse una tari 
pe ezionismo ad oltranza. 

Livi hanno ottenuto quello che domandavano. 

Quando sì giudicherà più tardî, a sangue fred- 
do, questo episodio della nostra storiz ccononmea, 
si resterà stupefatti dello spettacolo che la Camera 
ha dato durante questi tre mesi 

Questa assemblca si crede certamente (essa non 
perde una occasione di proclamarlo a_ voce altis- 
Sana) una assemblua democratica. 

Essa porta alle classi laboriose un interesse, di 
cui noi non contestiamo la sincerità. Vota frequen- 
temente, con più o meno riflessione ed intellizenza, 
ma con una buona volontà di cui non si può du- 
Ditare. delle leggi, il cui scopo, se non il risultato, 
è di migliorare Îa sorte degli operni. 

Ebbene, questa Camera ha cia votato, uno die- 
tro l’altro, non già per sorpresa, ma sistematica- 
mento e di partito preso, dei diritti doganali , il 
cui effetto cvidente, il cui effetto invvita 


> molto più ‘a la vita dei lavorainri, d 
rea spolto più costosa da vita del lavoratori, di 


bilanci, già così difficili a equilibrare. 

Kssn la più che duplicato il dazio sulla carne 5 
ha quadruplicato quello sui formaggi; ba triplica” 
to quello su vini. È' un mode curioso di  pro- 
vare la propria sollecitudine per le condizioni delle 
persone che stentano la vita, 

Sì sosteneva una Volta, per cercaro di giusti 
ture queste (asse ingiustiticabili, cha esso non ca- 
fono sul consumatore, che il prodnitore straniero 
Xe sopporta solo il peso. E' un sofisma che i pro- 
tezionisti non osuno più mettere avanti. i 

Il governo si è d'altronde esso stesso incaricato 
di termivare la prova. 

so ha presentato sul banco della Camera un 
progetto di legge, che domanda un credito s 
flementare di diversi milioni el bilancio 
guerra; o fa valere, in appoggio di questa do- 
manda, il rincaro inevitabile che la nuova tariffa 
delle Dogane produrrà sul prezzo del nutrimento 
delle truppe € specialmente sul prezzo della carne. 

Per quanto ingegnosi, 1 membri della Commis- 
sione durerebbera Tatica a far comprendere come 
la carne mangiata dal soldato potrà divenire più 
tara senza che cresca in pari tempo il prezzo del 
la carne mangiata dall'operaio. 

supremo, nell’ autunno prossimo, se il Se- 
nato è disposto a correggere l'opera nefas'i alla 
quale la Camera ha messo ieri l'ultima mano. 

Ma intanto è certo sino da ora, che una tariffa 
come quella che è stata adottata AL Palrs-Liour- 
bon, non potrebbe divenire, a nessun titolo la re- 
gola unica dei rapporti commerciali di una na- 
tione moderna e civilizzata. 

AI momento în cui i popoli più impegnati nel 
la via del protezionisino. comprendono la n 
tà di uscire dal loro isolamento, al momento în 
cui gli Stati Uniti, non contenti di un me 
interno, i eni consumatori oltrepassano il numero 
di 60 milioni, annodavo delle relazioni cogii altri 
puesi di America, e cercano dì chiudrcene l'accesso 
ni momento in cui la Germania e l' Austria 
giungono alle loro alleanze diplomatiche un 
cordo doganale, al momento in cui, quasi dapper- 
Lutto, si vede apparire e stringersi vicmazi.or 
mento il legaine che unisce le questioni pofitiche, 
ai problemi ecosomici, non è possibile che la Fran 
cia impegni col mondo intero Ja guerra di tarifte 
e interdica al suo governo ogni 1 
merciale serio coll'estero. 3 

È' stata esentata da dazio l'importazione delle ma- 
terio primo e si è fatto bene, 

Ma questa franchigia non produrrà che degli 
effetti assi mediocri © insufficienti se, al di Th 
delle nostre frontiere, le nostre esportazioni an- 
dranno ad urtarsi contro dello tasse provbitive, 
provocate dall'eccesso delle nostre stessc tarilti 
se i nostri diplomatici non avranno da offrire, în 
cambio degli abbassamenti che reclameranno, al- 
cuna concessione accettabile. 

Un tale regime non è, non può essere vitale 


— POLITICA E DIPLOMAZIA 


N) Pietroburgo. 21, 1 pom. — Il Re Ales 
sudo di Serbia arriverà il 29 corrente in Kus- 
Sia © serà ricevuto, al suo ingresso nella provin- 
cia di Mosca, dal granduca Sergio. 

Egli visiterà a Mosca l' Esposizione dell’ Asia 
Centrale e arriverà il 2 agosto a Peterhof, dove 
sa.à ricevuto alla stazione dallo Czar e dai gran- 
duchi e al palazzo dalla Crarina e dalle grandu- 
chesso, 

Il 3 agosto, giorno della festa della Imperatrice, 
il Re Alessandro accompagnerà questa Sovrana 
nel corteo tradizionale. 

1 giorni successivi, il giovane Re visiterà Pie- 
troburgo. 


pziaio come 


Fritren, 


(N) Parigt, 21, 3 pom.— Si ba da Saigonche 
il signor de Lanessan è partito pel Tonkino sul- 
T' Annamite, accompagnato dal generale Reste © 
dall'ammiraglio Fournier. 


(N) Bruxelles, 2i, 2,20 pom. — Secondo un 
Jelegramma da Pietroburgo si tratta di far coinci- 
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dere la partenza dello Czar per Copenaghen col 
viaggio di ritorno della squadra francese, la qualo 
accompagnerebbe lu Czar fino a Copenaghen. 

(N) Parigi, 21, 2,40 pom. — Secondo notizie 
da Atene il matrimonio dello Czarewich colla prin- 
cipessa Maria di Grecia sarebbe deciso e verrebbe 
annunziato ufficialmente al ritorno del primo a 
Pietroburgo. 


La principessa Maria ha diciassette anni. 


Gli accordi per la riscontrata 


In altra pate del giornale (vedi U7fime no 
tizie) sono riassunte, în forma sommaria, le 
deliberazioni concordate ieri tra i vari rostri 
Istituti di emissione per regolare Ja riseon- 
trata; qui ce no sia consentito un breve esa- 
me e, perchè questo riesca fedele e preciso, 
facciamo un passo indiotro. “ 

Nella seduta di lunedì erano state esprésse, 
intorno alla gravo e delicata questione, mite 
le opiniòni, onde, altro non rimaneva che 
promuovere le dichiarazioni dei rappreset- 
tanti gl' Istituti sui termini © sulle modalità 
pratiche della riscontrata, nei limiti nei quali 
avesso dovuto farsi, per porre il governo in 
condizione di determinare le norme neri 
sie per regolarla in conformità alia leg; 

50 giugno p. p. per la prorega bancaria. 
Ma gli on, ministri, confidando nell'illu 
nato patriottismo degli in uti, © più d 
siderosi di sunzionare an accordo spontaneo, 
che non d'imparre con l'autorità una norma 
comune, avvisarono di pregati a trarre essi 
stessi, dalle fatte discussioni, la formola di 
un accordo che era da tuti desiderato e che 
sarebbe rieseito tanto più promettente cd ei 
ficace in quanto fosse stato il- frutto di un 

consentimento volenteroso e pacifico. 

Tanto bastò perchè, poste in disparte le ul- 
time divergenze, venisse accolta ad unanimi» 
tà con piena anduenza degli on. ministri, la 
proposta che ogni Istituto cambi i biglietti 
degli altri nella misura che ne pussicde ri- 
spendendone l'esuberanza. 

In questo senso sarà fatto nn esperimento 
leale per due o tre mesi, e se, come non si 
ha dubbio, il tema, già del resto 
praticato da parecchi istituti fra loro, farà 
buona prova, sarà adottato € stabilito defini- 
tivamente. 

Ora noi ci compiacciamo vivamente di que- 
sto risultato che onora del pari gli istituti e 
i ministri che seppero conseguito con tanto 

è com così Notevole f cilità 
portanza del quale può da 
rsi, che consideramfo nessun 


rovvedinento più largo e nessuna maggiore 
RCIILAZIONE divieti pirata fuego 


gio degli istituti minori qualora avesse dovuto 
imporsi dall'autorità del governo. 

Non solo rimane così risoluta, e nel mi- 
glior modo, la questione, ma la soluzione è 
fale chie vale a consolidare la circolazione, 
peroceh gli Istitii hanno riconosciuto pure 
Ad unanimità la convenienza di governare la 
circolazione in modo da tenerla sempre al di 
soito del limite legale 

Tali accordi, neutre debbono 
nostro credito, dimostrando il { 
mento degli Istituti di cooperare con inte 
uniformi © 
al bene 


massimo spirito di concordi 
amico del pause cd a convergere 
grande scopo le forze comuni, assi- 

il riordinamento detinitvo degli 
Isitati, sulla base di un Consorzio per una 
azione comune nelle materie d' interesse ge- 
nierale come del credito, può oramai riteni 
cero € prossimi ne sarauno gli effetti des de- 
erali deila consolkdazione della circolazione e 
del migl 


TI decentramento 6 la sanità publica 


Noi siamo antichi e sinceri fautori del decenti 

mento e non possiamo certo biasimare il mini 

ro che, a parole almeno, ha espresso l'intendi» 

mento di mettersi per questa via 

te Je cose di questo mondo, 

sogna spore distinguere ; © ne 

tiche procedere con discernimento e non 

così non vorremuo, che per la inania di fi 

rovescio di quello che si & fatto finora, si finisse 
-giare talune istituzioni, che riteniamo 

le buone, 

Kd una appunto di codeste istituzioni, che sono 
minacciate nel loro ordinamento organico, da un 
concetto esagi amente teorico di decentramento, 
& la direzione centrale di sanità, fondata dall'on. 
Crispi, e che ebbe il plauso delle persone più com- 
petenti non solo in Italia ma anche all'estero. 

Ora è bene ar tto notare che codesta dire- 
zione non ha che il disbrigo di qu 
tari che la leggo attribuisce al potere centrale, li- 
mitandosi per tutto il resto ad una semplice vi 

Ora non bisogna dimenticare che l'ordinamento 
dell'amuministrazione sanitaria è recentissimo © 
quindi im uno stadio che, potremmo dire, di espe- 
rimento, 

Lo lezgi ed i regolamenti vengono interpretati 
ed applicati variamente nei vari Comuni ; la quale 
disparità di interpretazione e di applicazione può 

‘generare inconvenieuti non piccoli. 

În materia sanitaria una certa uniformità può 
ritenersi indispensabile, e non si può lasciare al- 
l'arbitrio di un Comune qualunque di iuterpre- 
tare a rovescio delle disposizioni, le quali non in- 
tese nel loro vero senso, possono generare danni 
e malanni nell' igiene pubblica. 

Si tratta non solo di riformare ma di rifare di 
sana pianta le condizioni sanitarie di tre quarti 
dei nostri Comuni, ora é evidente che ad un'opera 
siffatta occorre unità di impulso 6 di direzione, 
unilateralità di concetti e di intenti, Se no è tem- 
po perso. 

LA responsabilità dello stato sanitario del paese 
accollatasi dal governo colla legge del 1588, im- 
pone ad esso l'obbligo e la necessità di dirigere 
l'indirizzo tecnico delle provincie e dei Comuni. 

Abbiamo visto purtroppo che fino al 1887 l' in- 
gerenza esercitata nelle questioni sanitario dalle 
prefetture, fece pessima prova. E lo dimostra lo 
Stato antigienico a cui erano ridotti i Comuni, i 
quali allo scoppiare di una epidemia trovavansi 
impreparati eindifesi. Tre anni di colora hanno pur- 
troppo persuaso i più restii, 

Ora, pare a noi evidente che se lo Stato si di 
sinteressasse di nuovo dell' amministrazione sani- 
taria, il poco che si è fatto finora sarebbe come 
non fatto, e le condizioni testò deplorale si per- 
petuerebbero all'infinito. 

‘A questo si aggiunga che, in forza delle nuove 


leggi e regolamenti, comuni possono per urgenti 


provvedimenti sanitari, contrarre prestiti con în- 
teressi di favore. Ora” ben si gomprende che un 
decreto il quale obblighi un e@mune a contrarre 
‘un grosso prestito, quale può, fd esempio, essere 
richiesto per provvedersi di acqa potabile salubre, 
bisogna che sia circondato dali massuna autoro- 
volezza, 6 sia al coperto dai sospetti di parzialità 
0 di inffuenze locali. 

A queste condizioni risponde un decreto pre- 
fettizio? Francamente a_noi pare di no, mentre 
un decreto che einana direttamente dal Ministero 
offre le più ampie © più sicura garanzie per tutti. 

Un aliro punto contemplato ' dalla legge sani- 
taria, e che ha duopo della méssima oculatezza, è 
quello che riftette l'applicazione dei materiali vac- 
cinici 0 celle linfe, che 0 imj @riettamente prepa- 
rate o inconsultamente adoprgte possono riescire 
fatali. 

Il Ministero, che ne responsabile, va assai 
guardingo nel concederne l'usé, ma quando se ne 
jascino arbitri i Consigli sanitari delle provincie, 
questi potranno più difficilmegte sottrarsi alle sol- 
lecitazioni ed aile pressioni dffehi è interessato ad 
aprire istituti per In preparaibue ed applicazione 
di codesti preparati delicatissifli. 

Il Ministero, riserbandosi pifi l'approvazione dei 
rogolanenti sanitari, intese dffesercitare un'azione 
diretta sui comuni ©1 ni che le norme go- 
norali. sottomesse a cinsenno di essi, non erano 
stite trascurate. tI 

Non sarebbe certo prudenza abbandonare un 
tale controllo nii" tutdfia delle provinei 
prima che il governo ubbin! uniformemente av 
into i comuni, vincendone le relutianze + le ne- 
glie 

Ma dove, più che nel resto, si chiarisce la ne- 

ssità di una direzione centrale, è, lo ripetiamo, 
2 riguardo dei prestiti di favore. 

Per concedere questi prestiti di favore al sng- 
gio del 3 per cento nî comuni che hanno meno 
dii 10,000 abitanti, occorre un decreto prerimivare 
del ministro dell'interno. 

La legge stabilisce tassativamente. che dovran- 
no preferirsi quei comuni che per elevatezza d'im- 
poste, difficoltà economiche ed urgente necessità 
di lavori, trovansi in nuurgiori strettezze. 

Ora, poichè la somma da ofagarsi a questo scopo 
è per legge limitata a 5 wilfoni per esercizio, i 
prefetti non possono esere i grado di giudicare 
con conoscenza di cmea ed in modo assoluto che 
sulle condizioni relative dei Comuni della propria 
Provincia 

Il Governo soltanto, consei 
nerali, è în caso di giudicare 
speiti la preferenza. j 

Ad ogni modo, pare a nok che 
sare a decentrare i servizi spnitari, 
fa invece si stimò della mafsima convemenza @ 
di supremo interesse raccogliere sotto la diretta 

anza del potere centra fosse opportuno aspet- 
to pratico il fuuzionamento dei medici 
provinciali, per vedere iu quale misura © fino a 
qual punto sì possano delegare ad essi Te attribu- 
zioni che dapprima si vollero riunite sotto la r 
sponsabilità e în vigilanza del Ministero. 

'Seguaci convinti del metodo sperimentale, paro 

noi che questo sia meno che mai il caso di ci 

rsene. 


> condizioni ge- 
tamente a cui 


Lt elezioni politiche di Roma 


1592-1591. 


Sotto l'imperio della nuova legge elettorale po- 
litica, che hi di tanto nilargato Îl suffragio, sono 
avvenute in Roma : 

Tre elezioni generali, con una votazicne di bal- 


Nove elezioni parziali, con sci votazioni di bal- 
lottaggio. 

Now parranno un fuor d'opera, nè saranno male 
accette dai nostri lettori le seguenti cifre 
sirative delle condizioni numeriche, nelle 

le predetto elezioni è avvenuta, 


v dell'elezione Tuseritti Votanti Eletti 


o'tobre 1832 24897 10277 Baccelli G. 
Pianciani 
Corazzi 
Coccapietter 

5 novombre 1552 120 Lorenzini 

(ballottaggio) 

15 fubbruio 1853 

27 maggio 1558 


Lorenzini 1695 
Nessun elotto. 
Garibaliti R, 210 
Colonna P. 4115 
3 giugno 1583 5 Colonna F. 4915 
allortaggio) 
1 luglio 18 È G797 Torlonia 
15 luglio 1889 6077 Nessun eletto. 
Orsini 2671 
Garibaldi R. 1885 
22 luglio 1588 4595 Orsini 2675 
(ballottaggio) 
30 novembre 1853 24992 4487 Torlonia 3594 
23 maggio 1886 25943 9642 Torlonia -— 5014 
Cairoli ATI9 
Baccelli @, 4685 
Pianciani 4170 
Siacci 3892 
1 Nessun eletto: 
Colonna F. 
Coccapieller 
8507 Coccapioller 


25 luglio 1886 


1 agosto 1986 » 
(ballottaggio) 
15 maggio 1897 24156 4113 Nessun eletto. 
Venturi pi 
ribaldi R 1740 
22 maggio 1887 6297 Garibaldi R. 3317 
(ballottaggio) 
25 novembre 1888 3872 Nessun eletto. 
i Sincoi 2598 
Avellone 687 
2 dicembre 1883 4886 Siacci Exs19 
(ballottaggio) 
20 gennaio 1889 


3 agosto 1890 


6370 Sincci 9598 
4038 Nessun eletto. 
Antonelli 1798 
Borzilai 1581 
10 agosto 1890 10016 Antonelli —5404 
(ballottaggio) 
24 novembre 1890 26918 10639 Baccelli 7096 
Antonelli 6480 
Siacci 6389 
Simonetti 5197 
Barzilai 4789 
18 luglio 1991 28789 4785 Baccelli =—4480 


Media 25707 6392 4604 
Siechè, nelle 21 elezioni — generali e parmali 
avvenute dal 1882 in poi, press parte al voto în 
media il 28,02 per ogni 100 eletiori inseritti 
(numero assai piccolo) © gli elefti ottennero il 
72,86 per 100 dei suffragi espressi od il 18,30 
per 109 dei voti degli inscritti sulle liste elet- 
torali. 

Il maggior concorso di elettori alle urne si ve- 
rificò nelle elezioni generali del:24 novembre 180 
(10,639); in quelle del 99 ottobre 1852 (10,277) © 
nella elezione suppletiva dell'agosto.1890 (10,016). 

Il minore concorso si ebbe nelle - elezioni sup- 
pletive del 18 febbraio 1888 (8161), del 25 novem- 
bre 1888 (3872) e del 5 novembre 1882. (elezione 


di ballottaggio tra Lorenzini e Pericoli — vo- 
tanti 3980). ll 

Le più splendide votazioni farono quelle ripor- 
tate dal Baccelli nelle elezioni generali del 1552 
e del 1886 con voti rispettivamente 7215 e 70%; 
la più scudento fu quella che ottenne l'on. Lo- 
renzini nel febbraio del 1883 (ballottaggio con 
l'on. Duca Caetani), eletto con voti 1695. 


L'anniversavio di Lissa in Austria-Ungheria 


(8) Trieste, 21. — Ebbe luogo un banchetto 
in ‘occasione del venticinquesimo anniversario del- 
la battaglia di Lissa. 

Il capitano di marina, Labres, foce un brindisi 
alla marina da guerra italiana, 

Ricordò l'eroica morte degli ufiiciali italiani del- 
le navi Re d'Italia e Palestro. Soggiunse che la 
marina italiana da avversaria di altri tempi è di- 
venuta alleata ed egli beveva alla sulute della 
magnifica flotta italiana ed al suo eccellente cor- 
po di ufticiali. 

Il brindisi fa accolto con entusiasmo, che au- 
mentò ancora, quando la musica intuonò l'Inno 
tiuliano, 

(S) Pola, 21 — L'ammiraglio Pitner, nel 
pranzo cho diedo per commemorare la battaglia 
di Lissa, fece un brindisi alla fiotta alleata ita- 


— Il testo del brindisi dell' am- 
miraglio Pituer è il seguente: « Nella festa odier- 
na credo farmi interprete dei sentimenti di tutti 
i compagni che combatterono & Lissa, accennando 
ni nostri valorosi avversnri di allora. La flotta ita- 
lina aveva, già fin dal di prima, presa posizione 
a Lissa e mostrò un grande valore militare na- 
vale e quando il 20 luglio 1866 le due flotte aper- 
sero la battaglia, avemmo, anche questa volta, ce- 
casione di ammirare le valori manovre delle 
navi italiane. Gli atti di eroismo dei comandanti 
e degli ufliciali del Zîe d' Italia e della Palestro 
ci empirono di stima per qu avversari senza 

a dl to gonismo è passato. La ma- 
rita ausi più per la marina itali 
na altri sentimenti all'infuori di quello della più 
rispettosa fratellanza d'armi. Vi invito a bere alla 

late della marina d'Italia, nostra alleata. 

(N) Vienna, 21, ore è pom. — Nel brindisi 
fatto a Pola al banchetto per il 25° anniversario 
della batti di Lissa, il vice-nmmiraglio Pitner 
disse che la flotta italiana dimostrava già il gior- 
no prima della battaglia di Lissa un eminente 
valore; il giorno del combattimento gli austriaci 
manovre audaci delle navi italiane, e gli atti c- 
roici dei comandanti e degli ulficiali del Le dE 
talia e della Palestro ispiravano loro la anassima 
stima per gli avversari. 

I tempi dell'ostilità sono passati ed ora, conclu- 
se il viceammiraglio, non conosciamo altri 
m per la marina italiana all'infuori di quelli 
dell'amicizia e della stima. Vi invito a bere alla 
salute della flotta italiana nostra alleata. 

secondo ‘a Politische Correspondenz il brindisi 
fu accolto con grande entusiasmo giacchè fu por- 
tato ai nuovi camerati che in caso di un' azione 
seria combatteranno allnto delle navi austriaci 
a 

dazi sui vini in Germania 

Ci siamo g pati dell’agitaziono dei viti- 
cultori del Palatinato e delle proviucie renane con- 
tro una riduzione dei dazi sui vini, che deve es- 
sere inevitabilmento discussa nelle prossime trat- 
tative colla Germania e coll'Austria-Ungheria se 
si vuole giungere nd un accordo; ed abbiamo cer- 
cato di dimostrare ell'agitazione non aveva 
ragione d'essere e che una riduzione dei dazi di 
importazione dei vini in Germania, sarebbe stata 
di grande utilità agli stessi produttori delle pro- 
La Dentsche Wien Zeitung di Magonza, centro 

luzione vinicola sul Reno, concorda pienn 
mente colle nostro idee o giunge in hnse alle cifre 
alle stesse nostre conclusi ‘co cosa serive l'an 
torevole organo « per la viticoltura ed il commer- 
cio del vino, » 


Nelle trattative. che si apriranno tra breve a 
Berna ciò che più ci interessa è la questione dei 
dazi sui vini, 

oi persistiamo a credere che unn moderata ri- 
duzione degli attuali dazi enormi non possa che 
essere giovevole alla vinicoltura tedesen ed al 
commercio dei vini. 

Abbiamo ripetutamente discusso i motivi che ci 
inducono a sostenére questo concetto e perciò 
possi sprimere di nuovo la convinzione che 
con taglio (degli altri non 
merita neppur di occuparsi) il nostro commercio 
in vini rossi aumenterebbe e la produzione di vi 
ni costletti Portoghesi, di Borgogna cec. offrireb- 
de maggiori vantaggi. Soltanto Îa cortezza di ve- 
dute e l'ignoranza delle condizioni del mercato 

estero po:sono far credere il contrari». 

La Francia, prese vinicolo par ercellence, come 
viene chiamato, è in grado, in seguito ai bassi 
dari sul vino e ad onta dei cattivi raccolti, di prov- 
vedere di vini il mercato mondiale ed anche la 
Germania, specialmente di vini esteri. 

Nell'anno corrente, dal mese di gennaio al mese 
di maggio inclnsivamente, la Germania ha im- 
portato m vini esteri : 

Dalla Francia 
Dall'Italia 
Dall'Austria-T 
Dalla Spagna 62 

AI contrario, l'esportazione di vini esteri in 
Francia è ascesa dal 1 gennaio al 1 aprile del 
l’anno corrente a 3,649,149 ettolitri soltanto dalla 
dalla Spagna, mentre la Germania ha importato 
in cinque mesi dai staccennati paesi, che vanno 
principalmente presi in considerazione, 289,901 
ettolitri e complessivamente soltanto 331,854 etto- 
litri di vini non tedeschi. 

E di fronto a questi fatti si vuol far credere ai 
produttori di vini che sono poco accessibili a si- 
mili considerazioni che una riduzione dei dazi sui 
vini è dannosa alla vinicoltura tedesca. 

Mu, in realtà, accade proprio il contrario. In 
Francia si rende attualmente difficile. mediante 
l'aumento dei dazi, l’accesso al mercato mondiale, 
le cui porte verranno aperte ad altri paesi che 
possono offrire i loro prodotti a più buon mercato. 

La Germania potrebbe concedere, senza preoc- 
cupazioni, una riduzione dei dazi sui vini all’Ita- 

lia ed all'Austria-Ungheris, anche se la ridazione 
dovesse avere soltanto per effetto che il commer- 


ottolitri 157,453 
49,799 


cio tedesco facesse i suoi acquisti nei suaccennati 
paesi invece che in Francia, e si servisse pei ta- 
gli della materia prima tedesca invece della fran- 
cese. Le cifre che abbiamo citato parlano in modo 
abbastanza chiaro. 

‘Così stando le cose, noi non possiamo che ade- 
rire alle deliberazioni prese dal Congresso degli 
agricoltori italiani a Napoli cirea la riduzione dei 
dazi sui vini nel trattato di commercio colla Ger- 
mania. 

Merita pure di essere notato che i vinicultori 
tedeschi offrono contemporaneamente, cone 
troconcessione, una diminuzione del dazio ftaliano 
sui vini ad 8 fr., © quindi rendono possibile la 


concorrenza tedesca in Italia © col tempo anche 
uno sfogo per i prodotti tedeschi. 
'Sono questi i criteri che ci guidano e, parten: 
noi auguriamo, alle prossime trattative 
commerciali, il miglior successo. 


Gara di tiro a segno a Lione 

(S) Lione, 21 — La colonia italiana diede un 
ballo al Ristorante Casati in onore dei tiratori i- 
taliani. 

V'intervennero il console, cav. Basso, ed i se- 
gretari della delegazione italiana, 

Parlarono il cav. Basso, il sig. Osio a nome 
della colonia italiana ed il sig. Tana a nome de- 
gli industriali italiani. Si fecero applauditi brin- 
disi al Re ed al presidente della Repubblica fran- 
cese, 

Le danze si protrassero amimatissime fino alle 
prime ore antimeridiane. 

Teri al tiro territoriale una palla rimbalzò e col- 
pÎ, ferendola gravemente al ginocchio, una donna 
che passeggiava sulla diga del Rodano. 

(S) Lone, 21 isultati dal tiro a segno 
fino ad oggi sono i seguenti 

Nella categoria delle armi libere la gara 
matissima. Tirotti di Torino si mantiene primo. 
Hanno buoni posti Bertolini di Monterotondo che 
è il terzo, Donsanti di Roma che è l'ottavo, Ve 
ladini di Roma che è il ventiduesimo. 

Fra 800 classificati nella categoria sedicesima, 
Guglielmi di Roma è il secondo e Videtti di Ro- 
ma l'ottavo. Seguono poscia 200 classificati. stra- 
nieri ed italiani. 

Nella categoria sesta dell'arme da guerra fran- 
cose, Valerio di Torino è passato secondo e si di- 
stingue Poerio di Napoli. 

Nel tiro alla rivoltella, Borgogelli si mantiene 
al primo posto e seguono Moreau di Rennes, Re 
baudi di Roma,Masseron di Nantes,Gonella di To- 
rino, Lecoq di Parigi, Labbò di Parigi, Gugfiel- 
mi di Roma e Abady di Lione. 

La lotta in tutte le categorie è vivissima, 


__ EOONOMIA E STATISTICA. — 


Il commercio della Francia 
Foco il consueto quadro dimostrativo del movi 
mento commercialo (importazioni ed esportazioni), 
in Francia, duranto il primo somestre 1891, rag: 
guagliato al corrispondente periodo 1890: 


Importazioni 


dit, 1801 
Lire 
190 006 

162 714,008 
8,831,008 
3,699/008 


Prodotti alimentari 
Materie greggio 

Oggetti mamifatt. ‘511.260,00 
‘oneri diversi ‘63,105 00 


Totale 2,909, 450,000 


Prodotti olimentari 101,115,000 
Mcerie ere 550/228,000 
Oggetti manifatt,  947168,000 
tieneri diversi 100,383,000 


"Totalo importazioni 
od esportazioni 4,08 


Le importazioni aumentarono nel 1891 del 7 
per cento circa; lo esportazioni, invece, diminui- 
rono del 5 © frazione. 

Nell'insieme. l'aumento del commercio corrispom 
do all'1,30 por cento. 

I commercio della juta. 

Nel 1890 lo esportazioni di juta greggia da Mal. 
outta reggiunsero la cifra di 10 milioni e mezzo di 
cuts (1 cuts equivalo n50 chilogrammi e 816 grame 

i), superiore di circa 2 milioni di cuts allo spe= 

zioni del 1899. Mai lo esportazioni di questo pro- 
dotto avevano raggiunto un livello così alto. 

1 carichi diretti al Regno Unito sono diminuiti 
considerovelmente, in seguito all'aumento delli 
esportazioni dirette in Europa. 

Per la Gormania, lo spedizioni hanno quasi rad: 
doppiato in rapporto alle cifre del 1859. 

La popoinzione del Giappone. 

Secondo una recento statistica ufficiale giappo- 

ione del paeso al 81 gennaio scorso 
) animo, di cui 20,245.936 maschi 
© 19,525,684 fommine. 

Il numero dello caso abitato era di 7,340,87: 

numerata secondo lo elassi sociali, vi erano 
3825 nobili, di cui 593 erano capi di iamiglia, 

,637 shiktazu 0 membri della antica classo mi- 
litaro, di cui 439411 erano cepi di famiglia; © 
38,074,558 appartenenti al popolo, di cui 7,736,764 
erano capi di famiglia. Vi erano 7.445,119 coppie 
maritate. 


L'industria del bestiame in Italia 


Dopo i prodotti agrari propriamente detti e dei 
quali si è discorso nei precedenti articoli, viene 
l'allevamento degli animali, il quale è senza dub- 
bio, tra i più ragguardevoli fattori della ricchezza 
nazionale. 

Fra i molti provvedimenti che si additarono per 
combattere la crisi agraria o per attenuarno i 
danni, fu specialmente suggerito il miglioramento 
del bestiame, specializzato nello suo funzioni eco- 
nomiche. 

E senza dubbio questo mezzo ha servito a man- 
tenere in equilibrio i casi coefficienti della produ- 
zione agraria, poichè il prezzo degli animali si 
mantenne quasi sempre relativamente alto e ri- 
muneratore, il commercio di esportazione, mal- 
grado parecchi sbalzi, si conservò per del tempo 
sufficientemente animato, verificandosi altresi un 
aumento nella produzione dei burri e dei for- 
maggi. 

Le condizioni nello quali si esercita tale indu 
stria in Italia, variano colle regioni. Nell' Alta 
Italia, l' allevamento del bestiame è intensivo , 4 
vi domina il sistema stallino. Nell' Italia centrale, 
l'allevamento è semibrado o misto ed in alcuna 
provincie, come Bologna, esclusivamente stallino, 

Nel mezzogiorno e nelle isolo, l'allevamento st 
pratica all'aperto, tranne poche ‘eccezioni. 

In molte zone 2elle provincie meridionali vi è 
pastorizia nomade, cioò il passaggio degli animali 
dalle pianure alle fresche pendici dei monti du- 
rante l'estate ed il ritorno allo pianure nel verno, 

Passiamo a rassegna lo singole specie © comin 
ciamo dai cavalli. 

Le provincie che ne offrono un maggior nu- 
mero, tenuto conto della loro superficie, sono Mi- 
lano 6 Cremona. 

Vengono in seconda linea Padova, Rovigo, Pise, 
Roma, Verona, Ferrara, Ravenna, Lucca, Sassari, 
Bari è Foggia. 

Lo proviacie però che danno maggior numera 
di puledri pei depositi di allevamento, dai quali 
vengono forniti i cavalli per la rimonta della ca- 
valleria, sono quelle di Roma, Grosseto, Foggia & 
Bari, ove, trovandosi buon numero di mandre 
trade, i puledri non vengono sciupati, sottoponen 
doli precocemente al lavoro. 

L'Italia si presta maggiormente a dar cavalli da 
tiro leggero e da sella; però nella bassa Lombere 
dia, si producono anche cavalli da tiro pesante 

Non si hanno dati positivi in ordine all'aumento 
od alla diminuzione dei cavalli nello diverso rey 
gioni. Secondo il consimento eseguito nel 1876 st 
contavano allora 626,957 capi di besilame caval- 
lino, non compresi quelli di proprietà della Ci 
reale e dell'esercito. x 


FI 


Secondo le notizie raccolte dalla Commissione 
militare della rivista dei cavalli nel 1882, si ave- 
vano 660,123 cavalli, con un aumento in un quin- 
quennio di oltre 34,000 cavalli. 

Ammesso che la produzione sia aumentata in 
questi nitimi anni nella stessa. proporzione accer- 
tata dal 1876 al 1882, il numero dei cavalli csi 
stenti nel regno dovrebbe essere ora di 
capi, tanto più che da parecchi anni non abbi 
avuto epizoozie gravi 

Oltre ai cavalli abbiamo un aumento negli a 
che da 674,26, quanti erano nel 1882, può calci 
larsi che ogggi si accostino al milione; e nei muli 
che sarebbero presentemente cirea 300,000, 

aa 

Passando ni bovini osservasi anzitutto che dal- 
l'allevamento intensivo, come lo si pratica in gran- 
dle nelle cascine lombarde, al piccolo allevamento 
sparso, come nella parte montuosa del Veneto e 
nella Valle d'Aosta, si passa al grande allevamen- 
to all'aperto di mandre vaganti, quale si riscontra 
in buona parte della regione del Tirreno e în 
quasi tutto le provinîio moridionali Talia © nelle 
isole. 

La specializzazione delle razzò, ostacolata dalle 
condizioni nelle quali si svolge la nostra agricol- 
tura, va nou pertanto facendo progressi, sebbene 
assai lentamente. 

Hanno pregi per la produzione della carne le 
sazzo: piemontese di pianura, reggiana e parmi- 

della Chiana e modenese. Per la produzio- 
latte la. bresciana, la bellunese e talune 
© varietà valdostano : per la produzione del 

oro la pugliese, la romagnola e marchigiana e 
la maremmana. 

Un notevole miglioramento si è conseguito in 
questo bestiame medisute ii buon governo degli 
animali, In scelta dei riproduttori e l'in- 
crociamento con buone razze estere. 

Notevole contribito al miglioramento del bestia 
mo bovino, oltre quello dei tre depositi governativi 
di Reggio Emilia, Portici e Palermo, hanno poi 
tato le cinzioni zootecniche attivate presso le scuole 
pratiche d'a; nra in Macerata, Teramo, Chieti. 

Eboli, Lecce 

In pochi anni 
bovini di circa 1,300.000 capi, cioò di oltre n 
terzo. Il totale sarebbe stato di 4789, 232 nel 188 
ma în quest'ultimo decennio, la popolazione bo- 
vina è and crescendo, in particolar 
modo 

L'aumento si è verificato în quasi tutte le pro- 
vineio Italia e specialmente nel Veneto, 
Marche na e Sicilia, Nelle altre regioni 
pu azionario. 

Si può quindi presumere che l'aumento com- 
lessivo sia di un ventesimo in confronto dei hn- 
vini accertati nel ISSÌ : onde si può ritenere che 
presentemente si contino in Italia 5 milioni di 
capi. 


ta an mi 


Due parole sugli ovini e suini. 
Nel sessenio dal 1873 al 1881, il numero di 
ovini sarebbe cresciuto di 1,619,001 sommand 
165. Ma nell'ultimo decennio si È verilicato, 
lmente nelle Puglie, una rilevante diminu- | } 
me a causa della trasformazione delle. colture 
colà largamente pratica » i numerosi 
greggi degli Abruzzi e de 
devamo a svernare nel Tavoliere, non trovano più 
i pascoli necessari alla loro al'ineutazione. 
Alcuni niterzrono essere diminuito di due quinti 
il numero dezli ovini che prima del 1360 pasco- 
lavano nel Tavoliere di D'uglia. Però unu tale di 
minuzio emante esagerata, Sì può 
quindi rit approssimazione d 
che il numero di ovini che oggi t 
gno sin circa di 600.000 capi. ai quali si deli 
bono aggiungere 1,%,000 enpi di capre. che più 
specialmente vengono allevate nel Mezzogiorno. 
Però questa specie va un po' per volta sconi- 
parendo. prima perché è intesta all’ agricoltura e 
incompatibile colla rigorosa ap- 
delle nuove leggi forestali 
ento dei suini è impor 
molte provincie d' Italia, 
Il censimento del 1591 segnò pel sessennio una 
ubi capi, risultando di cea 2 
ultimo decennio si ebbe qual- 
uzione hei Vescio, Eiailia, Marche ed 
în causa dei di-sodnnento 
tassa elerata che i 
x questo È 
può aferm del vero che il 
numero dei sia diminuito di un decimo. 
Accettando questo coefficiente, tale mumero do- 
erebbe essere adesso non interior a 1,5UV,100 capi 


issimo in 


Volendo ora stabilire quale sia il valore rappre: 
dal nostro. hestianie, tenuto conto delle 
variazioni che sarebbero avvennie nel numero de- 
gli animali dal 1876 al 1390. e le medie dei prezzi 
correnti, il valore capitale del nostro bestiame nu» 
montercbbe alia cospicua so 2.191.900,000 
lire, così ripartite: 
N 
120,001 di00 
Asini 1,000,000 50 
Mali 100.000 100 
Bovini 000,000 
Ovini ;, 900,000 
Naprini 1800,000 271,400,000 
suini 1,800,400 do 


432,001 
510,000.000 
120.000.000 
009.000 


Cavalli 


E con questo abbiam 
ipali fattori dell'indust 
In altro numero dar 
ami accessori e complementari dell'industi 


+0 


Atti del Governo. 


‘oncorsi. — Presso la R Accademia di be! 
vrti in Milano è vacante il posto di primo aggiunto 
illa Scuola di ornato per la sezione plasticu deco- 
ativ 

Casse di risparmio. — | 
rato Jo statuto organico delle Uas 
di Acquapendente e di Tivoli. 

Opere pie ed enti morali. — È stata 

' iono della Cassa di risparmio 
li Alghero e predetto è stato posto in li- 
quidazione. 

I liquidatori saranno reminati dal 
Agricoltura e Commerci 


stato appro- | 
di risparinio 


ninistro di 
I 


e 


nio Pi 
schi disegnatori e architetti del sup 
numento da orsi nel c 


del municipio 


povere della parri 
fitto, 


Augusto Zue 


Dalle Provineie del Regno: 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Genova, 20, ora 23,33. — A proposito della 
Porta Pila. di eni si era incominciata In demoli. 
Zione, che fa poi sospoza per decreto del Ministro 
della istri pubblica, la Commissione conser- 
vatrico doi moumenti, nella seduta di oggi, rico» 
noscendone il valore artistico 0 storico, si pronun- 
ziò ad unanimità per la sua conservazione. 


Fermo, 21 (p. e.) — Teti fu per noi vera lot 
ta portata all'ultimo sangue, per il rinnovamento 
di 5 consiglieri comunali ed uno provinciale. 

I radicali poco di numero, ma al contrario au- 
dacissimi, fecero di tutto per riuscire e per volei 
ci regalare qualche altro radicale al nostro cousi- 
glio. TI buon senso cittadino si ribeltò, cosicchè la 
lista presentata dall’ egrogio nostro sindaco conte 
Gaetano F. lista liberale si, ma moderata, 
potò dallo urne. 

Riguardo po ero provineiale, due era- 

o i candidati, ‘o Luigi Bernetti od il cava- 
lore Arturo tiallpiti, consigliere uscente e candi- 
dato all'elezione politica di domenica prossima, che 
all'altin'ora la ritirò. La candidatura dol Bernetti, 
sostenita strenuamente dal partito moderato , ot- 
tenno una votaziono plobiseitaria, che è di buon 
augurio costituzionalo, per il partito e per îl Ber- 
netti, giovane non ancora trentenne. 

Padova, 20 ip. c)— Sî è aperto il testamento 
del compianto Domenico Cappe!lato Pedrocchi il 
proprietario dello storico e splendido caff che 
tanta parte fu sempre della nostra vita cittadino. 

Il signor Pedrocchi ha fatto lasciti addirittura 
regali. 

Lo storico caf 
vani. rapprosentat 
cipale. 

Lascia 100,000 lire per il monumento ad Anto- 

sechi e agli ingegneri Cappelli o France- 
‘bo caff, mo- 
mitero comunale. 


rimarrà di propriotà dei pado- 


dall''umministrazione muni- 


Lio 10,000 per un monumento a Giuseppe Maz- 


zini da erigersi in una piazza di Padova per cura 

Lire 50,004 por l'erazione di un asilo por l'in- 
fanzia abbandonata. 

Liro 10.000 alla casa di ricovero di Padoa 

Lire 20,00 all opedalo Civile. 

Lire 10,000 a ituto: Discoli, Asili in- 
fintit lo, Ospizi marini, Dormi- 
tori pub 

Lire 10,000 alle caso opora!e. 

da dividersi fra venti fumiglio 
lia di S.Andrea por pagaro il 


Cueine econom 


Lite 1000 annu 


La rinunone sideravolo an- 
Ha ‘cofdo: 

que sia la loro entità. 
HA infine la la 
parent 


gvafari qualun 


ti vitalici a parecchi 


erto Guastaroba. 
e di Rorgo Pani- 


agareti ata due viandanti 


Inconuò resistenza acsa 
Il Guastaroba più tardi tu arrestar 
E' partito per Milano Giosuò C 
> di vinegio il celebre 


a zioni 
dramenati 
2! villeggierà prima a Mwlesimo, po- 
alle d'Aosta. 


= ta 
gransio, la giovauo sposa Ca. 


arno È riapparsa 


"cav. conte T'erdinando 
dente di quel Tribunale, 


morto a Bassa 
anni P. 


pia. omest 


— Il banchiere Mario De 

sione. alpinistica alla larga 

ndo avventurarsi in una salita 

sissi nel sottostante burrone e 
‘e orribilienta stracellato. 

a destito în città ponosissima in 

drcis: persona conosciuti 


‘posgia nel no 
monira (pleuropnenmonia es 
po la peste è l'opizoo- 

per il bestiame bovino. 
rovvedimenti sanitari dall'autorità. 


d il sottoprefetto 


pnte di Torino. che ozgì re- 


Livorno") ip. e 
mistrative 

ca; in adunanza generale, ha  dellber 
ndidati del Comiuato intip 

adici, cio: 

della Mo 
H o dieci nom 
lotti dodici. 

-- fn questi 
penste, sari discusso il processo pi zione 
promossa di allevia, 
quali 

Pucci di Lucca. ed il tenento 
Muratori. 
idoro Attalia, 


difesi dal ci 
depri» 


Livorno fe- 
tico di S. M 


i uftici pubblici e molte case di privati 
tappeti e baudiere nazionali. I 
1 bastimenti ancorati in porto averano issato il 
gran pavese. 
Il sindaco con 
di omaggio e di devozione a nome della 


Costella feco un telezramma 
cittadi. 
panza. 

Alla sera 
altri uffici e 


prefettura, questura, municipio e molti 
lendidamente illuminati. 
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Genova, 20 (p. c.)— Ri morto il dottoreAn- 
golo'Orsiui, fratello dif Tito; timo superstitedella 
Grovane Italia. Avdwà 84 anni 

Fa un patriota fortissimo ; (sòfferso 10 anni di 
caseere duro, al forte Fenestrelle cd chbò parte 
con Miglio, BigliayGavotto, alllè agitazioni pro-, 
mosse in quel periodo memorandò da Giuseppe 

Firenze; 20 (p. c:} — Alberto Genacci, livo- 
rante sotto l'impresa Hacchi, si è impiccato sta 
notto ad um ‘albero del giardino di Boboli 

— A Marradi è sorta una grave risen fra gli 
operai del paese e quelli di Monsummano. 

Un operaio di Marradi, certo Pietro Cavina, ri- 
mase ucciso. 

1 carabinieri arrestarono l'omicida e i tompazni, 
ma mentre li conducevano alle carcori vi fu un 
tentativo violento di ribellione per patto della fol- 
la. Volaron> sassote o bastonate ; ma i carabinieri 
bravamenio resistetgero. 

Nel paeso perdura l'agitazione. 

Milano, 20 (pic) — Coma vi telozrafai, il 
giornale l’l'alia, sarà riassunto col 1° agosto da 
Leone Fortis, e la ptoprietà è fin d'ora passata alla | 
Ditta Capriolo e Massimino. 

Vercelli, 20 (p. 0) — Ieri sora è scoppiato 
un terribilo incendio nello stabilimento di piiatura 
e tiolivi della Ditta Pouratt 

Lo stabilimento è completamente distrutt 

Gili operni si salvarono a stento 

Accorsero truppa @ pompieri. 

Parecchi feriti. 

I danni sono ril 


Rimiei, 21. — Alle ore undici an 
la terza Divisione della squadra periwan 
Ieri l'ammiraglio î'uri dette un ricevi 
quale si dicliurò soddisfatto por lo ftatose acco. 
glienze fatte alla squadra ed onorato di aver get- 
tato per il primo con lo navi di visione na- 
zionale l'incora in questa rada. î 

Milamo, 21, ore 17,15 pom. egi terminò 
al tribunale il procasso incomin i cerren 
contro il cav, Partiai, per appropriazioni indebite, 
trufe e fulsi, con un danno complessivo di 78,100 
lire per la Fondiaria di Roma. 

La sentenza esclude li 
vocata dalla difosn 

In seguito al risultato delle 
che, accorda le attenuanti el ammette l'appropria- 
zione e la trutta, escludo il falso è condanna! 

tato a 5 anni di reclusio! 00 lira di 

anni d'interdizione dai pubblici uffici e. ritu 
ne dei danni alle Fondiaria 

Partini ricorreri in appello. 

‘anotto, certo Giuseppe Beck. svizzei 

rantenne, insegnanto di lingua italiana e 
alla scuola protestante, dopo aver girato pareccli 
ore în vettura, si foco portare sul piazzale del e 
mitero monumentale £ revolsera 
restando casaveso, 

Pare che fosso dedito all 

ciò sin stato licenzi 


porizio psictiutri 


sparò una 


2 alcooliche @ 


particolari #0 
torio, tratto 
Asia, che sarà dato, sotto È 
vent Garden di Londra 

L'opera è in tro parti, con ua prologo e ni 
epilogo. pei quali si sono dovuti seritturare altri 
409 coristi. oltre quelli ordinari del teatro. 

Vi prenderanno parte lo 
kert. © i signori Muur 

La scena si svolze nei 
deli'Iusia nel sento secolo avanti 

— Al Friedrich-Wilhel 

lino è stata anplawdita una nuova 
titolata I! pagio Fritz. la eni musica 


la Sucved Legend, specie di ora- 
poema di Avnold' The Linght of 
ma di opera, nl Co- 


no Esnes è I° 


Theater di 
operetta in 


re M. von Weinzier], 
0 Lvudecberg 0 Ric 

— Il baritono Ranuud lu debuttato 
a di Parigi, netta part 


ii li 


L'itto 
sorina 1 
ata l'Zicure da baîn, 
l'acque ! 

— Il Comitato della Cowedie Francaiso ha pro 
ceduto giorni sono alla lettura di d 
duzioni teatrali: un mistero in un pito iu versi di 

faurizio Bow 


è nuove pro- | 
il cui personagzio princinale è 
à ad una secon- | 
o atti di Giulio 


San Nicola, 
da lettura: me 
Barbier. intitolato Mudelen, 
rezio 

Varie. — A Spa è stato iluto con su 


} stafo gui 


Levoca. 
Ti programina 


use del Carnacal romain di Ri 


di Wagner: £ 

d'Omphate di Saia: 
TI Re ela Regina d 

parato all'esposizione iut ato d 


« Giorni si 


liauno. com 
Berlino i | 
Berlino: « Un'osser one » di 

+ Fauciulio sulîa rada » di 

Barcelloza; « Un puro dificlie 

B. Woltza di Weimar e e Mercanti 

M. Wwvwiorski di Monaco di Favieru. 

e di Vici si annonziano due | 
novità: £n/ tima di Carlo Ray- 
mond, con musica di Marius Bagzere: e una ri- 
vista in diversi quadri, intitolata: 2/ jous è 
Vichy. 

La Società corule mas 
enna ha dato subato scorso n 
« Philhermonie il suo 


Sehubertband 
grande sala 
mo ape 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
de Tegiasi in quarta pagina. E 
>.’ "di ©» o dei 


IIINITITITOGORI CIXIITIXTTIA 


Per al «Pubblico 
1a di 


GALENDARIO. 
MERCOBEDI, 22 luglio 1898 — S. Maria Madd. 
Lera flGolo allo ore 4 m. —Tramonig alle 7.27 s. 
Leva la fava allo ore 849. ». — Tramonta nilo 5.19 m 


BOLLETTINO BETZORICO. 
21 Luglio 1591. 


‘atopa pressione massima 766 a 767 Baviera al Golto 
scogna, abbastanza elevata’atrove. Zntigo 108; Lesina, 
cene 760. 
Italia 24 ore : barometro] 
mporali con pioggic Nord 
Venti qua-là in forza «pecialu 
tura diminuita Nord Centro. 
‘Stamane sereno End, mivoloso altrove ; venti deboli fre- 
schi quarto quadrante. Barumetro 710 Lesina 1 760 a 761 pe- 
isola salentina, 762 Palermo, l’ortomaurizia, Venezia, 
Piemonte e Sardegna. 
Mare qua là mosso 
Probabilità : venti deloli freschi specialmente settentrio- 
+ cielo variabile con temporali 


vemente discesò Centro Snd, 
medio versante Adriatico. 
site settontcionali, Tempera 


ig mich T 
|maze. | ari. | |a. ssi 
sd FA Ì 

| 


lhoma -....|s1e| sto 

104 | [Foggia g04 | ao 
Torino. . +. 104 | [bari .. ma | es 
Firenze... 194 |[xapoti. ....| 282/216 
Ancona... ara [cagliari ... | s15| 02 
ter pai 187 |fPatermo:, | sta] 0 


Jsservazioni estere del mattino, ore 


Pietroburgo | Trieste... . | 


«lid Lisbona. 


arigo, + Gr. }18 0 
4| Lugano, ... [90 
Niosea, 

Odessa +. 
Amburgo. 
Praga 

Viensa 


. [21 3) Costantino. {21 9 
+ 115 8) Malta. 
. |21 3) Algeri. 


14 S| Monavo . ... (17 7 


.|10 0] Parigi. 
«is 3] Nizza, 


STATO CIVILE. 
Nati 6 morti d n0 19 Luglio 199. 
Nati 50 compresi 2 nari morti 
Morti 23 dei quali 12 souo i 7 annî 
MORTI 
Onetti Barbara di Giuseppe, Roma, 34, coniug. 
Bucava Angela fa Nazareno, Montegranaro, 2î, id. 
fù Giuseppe, Roma, 75, id. 
dati zz) Anna fu N'vala, td, (5, nubi 
Ricci Gioia di Francesco, Î1. ST 
atrivt L'arhcrto fa Luigi, Lagauato, 29, celibe 
Ciardi Gioncchina di Vinecazo, Empoli, 5 G 
Vincenrini Antonin fa Idebranto, Serra Patrona, 22, cetilie 
toniozzi Vineenzo fn Vode, Pausola, 44, celibe 
Domenico, Furti, 72, red. 


Sarueoî Adelaide 


MATRIMONI del 18 LUGLIO 


Meri Gin pie. 
Piantoni Antonio, pittore, con Di 
Catani Ginsey canico, con Giglioni Rosa 
Nardelli Angelo, facchino, con Berardi Adele 
Ferra Milvio, impiex., con Renetetti Enrica 
Innamorati Veleni con Bernardini Giuseni 
Ituucco Antonio, enepentiere, con Brogioni diaria 
ca Luigi, impieg., cun Benedetti Virginia 

19 Saul, meranio, con Pace Sara 
n gra Elvira 
muratore, con Fednzzi Ei 
‘pagraturaio, con Silvestri M. Domenica 
Pennoli Giuvaoni, vettarino, con Bisogaani Maria 

con litopfer Anna Maria, 


i Elena 
sila 


ni, cocchiere 


Joni Sabato, inipi 
notoni Antoni 
Marini Vincenzo 


del 10 LUGLIO 


Iten Luigi, usciore, con Pezza Tabella 
D'Isa Filippo, cartolaio, con Cerrati Fortanata 
Facco Pietro, scalpellino, con Caseliato Angela 
Camliati contabile, con Cerini Almira 
Francesco, ‘neclino, con Somm: 
ini Giuseppe, osto, con Belardi Caterina 
| catzulaio, cun Masi Giovanna 
i Bartani Elvira 

aui Isabella 
alvatelli Serafina. 


I Francesca 


Pinse 
reni Dario, ara: 


Bacili Domenico, inurat 


SCIARAPA. 


, passa come me e te. 


azione del Monoverlo di ieri 


SOMT-OSTANTI 


La funigiia BHiehelli commossa, riigrazia sin- 
ceramente gli amici, che di propria iniziativa hanno 
voluto tributare solenni esequie all'estiuto loro pa- 
dre 0 suocer Michele Michelli, atrestindogli 
T' affetto 6 la stima che con la sua onestà seppa 
procacciarsi. 


(TINI NERE 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Diplomazia e denaro. 
TI Newes Wiener Tagelatt riferisco che il posto 
diplomatico meglio pagato è quello dell’ambascia- 
tora frauceso a Londra, poichè Waddington perce- 
300,000 lire all'anno, Gli uomini di Stato più 
ricchi d'Europa sono, secondo lo stesso gion 
vionneso, il marchese Salisbury ed il marchese Ru- 
dinî, poi seguono i diplomatici conte Goluchow 
pistro d'Austria-Ungheris a Bucarest, sir Edward 
Maiet, ambasciatore inglese a Berlino, ed il signor 
Waddligton, ambasciatore francese a Londra, Tutti 
questi signori sono milionari nel senso inglese, cioò 
milionari calcolando in liro sterline 6 non în lire 
italian 


Principi fortunati. 


11 World dice che la Regina Vittoria farà alla 
moglie del principe Ariberto di Anhalt-Dessau une 
donazione di (09 lire sterline all'anno, e il duca di 


1 Anhalt darà a suo figlio 15001ire sterline all'anno. 


La principessa crediterà alla morte dei suoi geni- 
tori 20,000 liva sterline, e il principe possederà, 
alla morte di suo padre un patrimonie. la eni ren- 
dita accende a 2000 lire sterline all'a n. 

Tl duca di Anbalt ha dato ai novelli s.iosi una 
casa a Berlino, da lui futta‘ammobigliare amposita- 
mento par essi, ed ha progato l'Imperatore di no- 
minare il principe Ariberto ad un posto che gli 
dia uno stipendio adeguato .! 


Lo splendore del diamante. 

fra stata sempre credenza popolare che i dia 
‘anti cmettossero luce) all'oscuro; ma finora nor 
sî era data alcuna prova'della verità di questa ase 
Serzione. 

Il signor Kunz, tedasgo residente in America 
da potuto ottenero questa prov. 

Non tutti i diamanti possesgono tale propristà; 
ma ve ne sono Afeufii ché” quelore vengano prima 
esposti al solo o ad un arco di luce elettrica. ri- 
splendono poî al -buio. 

Tutti i diamanti emettono luce purchi v 
strofinuti sul iogno, sui panno 0 su! netall 
sta proprietà non è elettrica, poichè altrime 
base non sarebbe visibile quando la pietra fosse 
strofinata sul metallo. 

Con questo mezzo sarà facile d'ora innanzi di 
stinguero i diamanti veri dai falsi 


# 


Consiglio comunale, 


Seduta del 20 luglio 1891 — Pros. Cacinni 


Lo seduta è aperta allo 9,10. 

SOLALOTA riferisco intorno a varie cause in. 
tentate contro il Comuno aleno delle quaii hanno 
avuto risultati favorevoli pel municipio. La .0- 
cietà del Gaz che avova citato il Comun 
Stato pel pazamento del dazio consumo sul 
don fossile, fu, con sentenza del Sil maggio p. 
autorizzata all'osenzione del dazio stesso. Nella 
causa contro Santini, Oblieght e Luigioni per lo 
goinbero della strade occupato pel cantiere nl pa. 
lazso di Giustizia, il Comuno venne dal tribunalo 
riconosciuto fuori causa. Nella causa contro la 
Compaznia Fondiaria italiana per indennità espro- 
priazione per la piazza d'Armi. percui si era chie. 
sta un'indennità di L 86,92. contro lirg 
125.045,15 offarte dal Comune; la Corte di appsile 
ha ridotto la somma a L. 256.090,30. 

sì pure nella causa Telfener per l'esproprie 
alla passeggiata Flaminia l'indennità che si ert 
richiesta iù un miliono di lira fu ridotta a lir 
292,748.27 

Finalmente nella causa contro Îl comm. Tan- 
longo la indennità doi terreni espropriati in detts 
via da L. 4,092,861,12 fa ridotta a L. 406,520. 

GRANDI interpella la Giuuta sulla situazione 
legale della nuova amministrazione pizio di 
Tormini ed invita l'amministrasione 4 far pratiche 
perchè la dirozione dell'Ospizio sesso torni all 
dipondenza del Comune 

CECCARELLI, a nome della Congregazione di 
Carità, rivendica ad essa la direziono dell’ Ospizio 
atosso. 

AZZANI sì associa alle considerazioni del col- 
lega (irandi. 

TALOIA spiega come l'04 Termini sia 
passato so:to l'amminis:razione diretta di un regio 
commissario. 

La Giunta non accetta però 
ils tto e ricorrerà al Pre 
di Stato. 

GRANDI, soddistatto della spiscazione avuta, 

senta un ordine del giorno in 

E approvato all'anammità. 

Si riprendo la discussione della prop 
venzione co! signor Pietro Croppi-itiau 
l'impianto ed esercizio di stabilisuenti frigur 
Rom 

CECCHINI e PIPERNO non eredono che la 
proposta abbia una base finanziaria, perchè riten- 
gono che il prezzo di affitto delle ceile sia troppo 
alto, Domandano cne sia ridotto ad un limite più 

"GIOVAGNOLI sostiene la proposta, 
done Ja convenienza e l'utilità igienica. 

MONTENOVESI si associa. 

Dopo osservazioni degli on. ALBINI. JAUOLOCI, 
LIBERALI e spiegazioni dell'assessore ROSEO, si 
approvano con lievi modificazioni i rimanenti arti. 
coli della convenzione. 

La seduta è tolta alla merzanotte. 
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Cronaca di Roma 


sia menomato 
sto cal Consiglio 


Giunta terrà seduta pel dishr: 
dinari. 

I lavori del Consigifo com 
In una delle ultime sedute del Coi 
gliere Carancini molto opportunamente in 
Giunta a stabilire quali proposte all'ordine de! 
giorno la Giunta intenda a preferenza. discutere 
prima che il Consiglio comunale prenda le. «us 
vacanze 

La Giunta non ha dato ancora alcuna risposti 
in proposito mentre ha continuato ad iscrivere al 
l'ordine del giorno parecchie nuove proposte. d 
non lieve importanza. 

Ora noi crediamo che il Consizi: 
mente potrà esmrire l'ordine de 
sto ultimo seorcio di sessione. 

L'amministrazione farebbe quindi assai meglio 
ad necogliere la proposta Caraneini. 

Potrebbe altrimenti avvenire che talune delli 
proposte più importanti non si potessero alîa fin 

tere. 

Oramai molti consiglieri già sono fuori di Re 

parecchi altri hanno già pronti i bauli. AI 
Consiglio non rimangono quindi che poche setu- 
te, E' pertanto indispensabile stabilire quali pro- 
poste la Giunta vuole discutere di preferenza an- 
Che perchè i consiglieri possano regolarsi, rin 
viando alla ventura sessione tutte quelle altre che 
non hanno carattere di urgenza. 

1l Hicenziamento del medici condotti 
_— Il Prefetto ha diramato una cirvolare ai Sindaci 
della provincia circa il licenziamento dei medie 
condotti durante il triennio di prov: 

Il Prefetto in base alle istruzioni ministeriali lis 
raccomandato ai Consigli comunali che nei far usc 
di un tal diritto agiscano con prudente discerni 
‘mento e con discretezza, tenendo il dovuto contc 
della prova offerta durante il servizio dal medico 
e delle sue attitudini in relazione ai bisogni de 
Comune, senza che il retto giudizio sia fuorviate 
dalla preoccupazione del vincolo indefinito x eil 
vanno incontro. 

La raccomanda: 
opportunissima. 

1 Commni devouo considerare infatti che il li 

imento deliberato all'unico scopo d'impedir 


assai difficil- 
giorno în que- 


ine del Prefetto è senza dub! 
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” APPEXDICE co 


LE DUE MADDALENE 


SECONDA PARTE. 
Fratello e sorella. 


« lo toruo con una risoluzione. 

« Voglio lavorare con coraggio per distranni e 
tvenire un uomo utile. 

« E' l'affare di un anno o due. Allora io mi 
sabilirò vicino a voi, e farò pei poveri dei din- 
omni con la mia poca scienza, quello che voi fate 
vol vostro denaro. 

« Jo sarò molto felice di rivedervi, voi che ci 
avete tenuto luogo di padre, e ci avete reso tanti 
aervizi. 

« Vi abbraccio e non ho bisogno di dirvi quan 
to vi amo. 

« Filippo. » 

« P. 8, — Dite a Bastiano di tenermi il fucile 
pronto. Spero che Ravard stia bene. L' apertura 
della caccia si approssima, e sarà un modo come 
an altro per passare il tempo. » 

Il giovinotto però non aveva creduto di dire la 
sausa di quel suo subitaneo mutamento di idee. 


prendesse la vanità del suo at- 
classe così dif- 


Quantanque co 
taccamento a una 
ferente dalla sua, non riusciva più a staccare il suo 
pensiero da Teresa. 
La giovinetta ormai imperava nei suo pensiero. 
Era come una stregatura. 

Ma non comparabile alle stregature diaboliche 
del medio evo, 
Era un ric 
i suoi nervi è riufiesc 


o dolce € benetico che riordinava 
la sua anima. 
signoriua De Blangy gli te- 
immagini sacre dinanz 
, pregandole di allonti 


Il pensiero dell 
neva il luogo di qu 
alle quali ci si inginoce 
nare da noi i cattivi pensieri e i malefizii. 

Come Filippo diceva, ella era divenuto lo scopo 
della sua vita, 

Ma era uno scopo così allontaviato, così impos- | 
sibile a raggiungere, che pareva piuttosto la stella 
polare dei marinai che li dirige, ma che non si la- 
scin toccare. 

I1 cancelliere ripiegò la lettera e se la mise in | 
saccoccia con un sospiro di sollievi 

Almeno uno dei due pareva che cominciasse a 
divenire ragionevole. 

È poi annunziava il proposito di tornaro a 
Pougny ! 

Lo si poteva avere sottomesso, sorvegliario, far- 


| 6 cho fosse dominata da qualche sortil 


Allora Bouraîile apri la seconda busta, ma con 
precauzione , quasi con ripugnanza, quantunque 
fosse stata vergata dalla mano della sua protetta, 

Maddalena, come sappiamo, era la sua preferita, 

Bouraille non lo nascondeva. 

Come aveva detto a Cavagnol, egli si attaccava 
più specialmente alla piccola Maddaiena, forse per- 
chè era più lontana, più esposta, più debole di suo 
fratello. 

E poi era cosi bella e così generosa ! 

Perchè ella si fosse decisa » tale partito estre- 
mo, perchè ella avesse tutto abbandonato, era se- 
gno che aveva ceduto a una imperiosa necessità, 


Bouraille non era superstizioso, 

Ma era sovranamente curioso di peuetrare il mi- 
stero da cui sì sentiva circon: i 

Ora egii aveva il presentimento che la chiave 
di quell enigma fosse sotto le sue. mani. 

Eppure esitava ad aprire la lettera di Mudda- 
lena, come se la busta che la racchiudeva dorcsse 
essere una seconda edizione del vaso di Pandora, 

Finalmente si decise. 


una leitera, ma un vero fascicolo. 
Era un quaderno di carta fina, coperto di una 

| scrittura minuta e serrata. — 

Ed era lunghissimo, 


La busta, come abbiamo detto, non conteneva | 


E sotto 

« Copia del testamento di mia madre. » 

Insieme al fascicoletto, c'era una lettera scritta 
con quella della calligrafia inglese che Bouraille 
conosceva tanto bene. 

Fetola qua: 


« Mio caro amico. 


«Io non voglio che voi dnbitiate della vostra 
Maddalena , nè che rimaniate nell' incertezza dei 


mici progetti, forse assai vani. 
«La mia condotta ha dovuto parervi strana. 
< Eppure è naturale. 
« Basterà, per pei 
documento che vi acdludo. 


« Io vi ho copiato il testamento della mia po- 


vera mamma che ogni giorno rileggo. 
« Per me è una vera Bibbia. 


« Questa lettera vi chiarirà alcuni punti che 


debbono esservi rimasti osenri. 
« Tuttociò che dice mia madre è esatto. 


« To ne ho acquistato la completa certezza, per 
la confessione stessa dei colpevoli raccolta colle 


mie orecchie. 
« Per quale combinazione ? 
« Lo saprete a suo tempo, 


Può darsi che fra non molto io abbia potuto 
riparare il male che ci è stato fatto, 0 almeno a- 


gli dei predicozzi. 
Invece Maddalena !... 


In testa c'era seritto in giosse lettere 
« Per voi solo. » 


ver reso la pariglia a coloro che ce lo cagionarono. 
« Lasciatemi agire e non cercate di trattenermi, 


ndervene , che leggiate il 


«To chiedo alla vostra amicizia di non rivelar. 
niente a nessuno di questa confidenza che è 


| pari tempo una confessione. 

| © < Io vi domando anche di non cercare di + 
perne di più, di non pronunziare neppure il mio 
nome, e di permettermi di compiere quelio «lic 8 
me pare una missione e un dovere. 

« lo so di mettere il vostro affetto a dura prova 
ma nom dubito punto che voi non acceltiate la 
mia grepuiera: È a - 

« So Îa vostra coscienza vi spingesse a fare uual- 
che tentativo inutile per cambiare le mie idee, 
debbo farvi una rivelazione. 

< Io ho portato dai miei viaggi un mezzo #i° 
curo, rapido, fulmineo per sbarazzarmi della vita 

« Alla menoma rivelazione, al menomo teniativ 
per sbarrarni la via che sono decisa a seguir 
| fino al fondo, io userò di questa risorsa suprem® 
| Per modo che voi assicurerete la mia perdita s©nz4 
assicurare neanche la salute degli altri. 

< Addio, mio caro amico. Pensate che vi 
amo, e che ho due soli desideri al mondo: col 


durre a buon fine la mia opera e rivedervi. 
Maddalena. * 


Nella lettera di Maddalena mancavano la data 
e il luogo di origine. 


preciso, perchè possono esservi siate buttate dl 


. | qualche viaggiatore di passaggio. 
Ù Il seguito în quarta pagina 


fl bollo postalo era di quegli uffici ambulanti | 
dello strade ferrate che non stabiliscono nulla dl 


che il medico rim 
è sempre incor 
contraddice allo sp 
ne la stabilità del 
curare il buon anl 
mzia perl 
e il suo d 
nella disgraziata d 
tata, in una presi 
persona che m 
usi © costume 
] elima e de 
Iceale 
D'altro canta 
amministrazi 
nen ha woiiv 
nto a 
per. disposto slell 
soluto da non per 
im quei 
disciplio 
I P'rofert 
nom licenzin 
dire che ess 
la te, 
solamer 
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risponda per | 
o del servizi 
La risposte 


Istituto Y 
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rale si proceie 


Perchiazz 
Alfonso. « 
Marie 
Vincenz 

> comm. Vincen 
Mavmiller cav 


La ( 
seurato finosn 
bene u 
quali, con l 
tato Ad inser 
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Giuseppe 


sta Fran 
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Bandi 1 
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lìi quegli uffici arabulanti | 


scono nulla 
buttate die 
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ilo in quarta pagrna 


che il medico rimanga stabilmente al suo servizio, 
è sempre inconsulto. Tale provvedimento, mentre 
contraddice allo spirito della legge che. presuppo- 
ne la stabilità del medico quale su mezzodi assi- 
curare il buon andamento del servizio e quale una 
garauzia per il sanitario che compie coscienzios 
mente il suo dovere, mette pure gli amministrati 
nella disgraziata condizione di avere scinpre mu- 
tata, in una prestazione di tutta confidenza, quella 
che meglio dovrebbe essere edoita dei loro 
lisi € costumanze, delle loro inclinazioni morbose, 
"el clima e della costituzione igienica e sanitaria 
Jucale 
I'altro canto la preocenpazione cecessiva delle 
ini inistrazioni comunali per il vincolo indefinito, 
tn ha motivo di essere, perchè l'acquisto del di- 
lità da parte dei medici condotti, 
ì a stessa legge. non è così ns- 
Iuto da non permettere che vengano licenziati 
lnnque tempo, per cause di servizio 0 di 


Îl Prefetto ha quindi insisuito perchè i Municipi 
licenzino i loro medici al solo scopo di impe- 
hic essi acquistino la stabilità loro sancita 
lege: ma ricorrano a tale provvedimento 
lamento quando nbbiano giustificati motivi da 
tenere che Îl medico assunto in prova non cor- 
per lo sue speciali attitudini alle esigen- 
20 del servizio, 
La risposta delle Regina. — Il Sindaco 
ricevuto da Monza il seguente telegramma: 
20 luglio, ore 5 pom. 
« Carissimo tornava a Sua Maestà la Regina il 
pensiero affettuoso di Roma nella lieta ricorrenza 
«)'ungusta Sovrana, riconoscente, mì fa inter. 
prete dei suoi vivi ringraziamenti. 
La Dana d'onore 
Marchesa di Villamarina. » 
Istituto Nazionale per gli orfani de- 
H impiegati — Nell'altima assemblea gene» 
fale si procedette alla elezione parziale di n. 8 
ieri, affine di completare il numero dei com- 
ti la Commissione provizciale di Roma, che 
risulta ora cod fortuata 
Pinelli comm, Giuseppe, presidente — Sardi cav. 
Carlo, vivespresidente — Conti Cesare, segretario 
J'orchiazzi rag. Giuseppa, cassiere — Scoppola 
Alfonso, contalile — Consiglieri : Albenga cav, 
Mario — Armelisasso cav. Antonino — Baccini 
Viscenzo — Canafeglia ing. Lucinno — Chioran- 
do comm. Vincenzo —— Magnidi ev. Vin 
Maymiller cav. Urbano — Diaz 
Travaglia comu. Carlo 
Zumetti cav, Larciano 
provinciale di Roma, c 
700 impiegati, nulia ha tra- 
conoscere ed apprezzare la 
la cuî nzione soccorritrice è 
figli orfani d'impieguti. i 
cidenza, non avevano esi 
si all'Istituto Nazionale. 
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igi di Antonio — T'otani Luigi di Vian: 
ri Michele Angelo di Giuseppe 
Oreste d'ignoto — Alberti 
uigi — Mesi Ainedeo di Francesco e 
fratello surrogante  Antunio 
Giuseppa — Ciani Gregurio 
ta Pietro di Vine 
millo — Cusadei Marco di Li 
fu Giovanni — 
Arcangeli Isacco di I 
Francesco — Pantaloni Pio Sente fu Silvio — Brn- 
venuti Paolo di Fortanato — Foccardi Raffaele di 
‘gnoto — Pisani Milvi Augusto di Camillo — Pa 
carelli G fu Luigi — Penna 
Giovanni — Walter Alfonso di Eduardo — Meni 
queci Felice 11 Camillo — Gatta Attilio fu Lo- 
renzo - Ruggeri Paolo dî Ponzinno — Piuceljotti 
Giaseppe di Autonio — Baudiui Sils di Autonio 
Moretti Tommaso fu Giacomo — Ne Rossi Lui 
gi fu Giacinto — Ballini Anselo di Clement 
Salfimbanehi e venditori ambulanti 
— Da qualche giorno alcuni saltimbanchi girov 


vennti non si sad 
giornata danno spettacolo nelle pubbliche 


Imente preferiscono la piazza di Sin Sul 
vatore in Campo alla Regola, una località non 
frequentata dalle carrozze e dove possono 

ne a tutto loro agio. 

A parte l'indecenza di simili spettacoli, è fucil 

immaginare di quanto fastidio riescan abi 

di quella località per lo schi 
vocan» il suono delle trombe e della gran cassa, 
in ore in cui moltissimi desiderano riposare, 

Perchè il questore Felzani non si occupa di 
loro ? 

È gincclè siamo su questo tema, la Questura 
farebbe hene a volgere le suo cure a tutta quella 
schiera numerosa di venditori ambulanti, che nor- 
malmente stazionano fra piazza Colonna e piazza 
Sciarra, gratificando per tutta la giornata di un 
concerto tutt'altro che piacevole gli abitanti di 
quella località. Non sarebbe male che i sullodati 
strilloni fossero invitati à circuler. 

prefetto ta vecchia. — Ieri mat 
tina, col treno che conduceva il Principe Reale a 
Monza, il prefetto di Roma, comm. Calenda, ac- 
compagnato dal cav. Bonderti, membro della Giunta 
provinciale amministrativa, si recava n Civita- 
vecchia. 

Le Associazioni, che per ricevere il prefetto, si 


20 che pro 


dove, nelle ore calde | 


trovavano alla stazione con il concerto civi 
autorità civili e militari insieme aî senatori 
rardi e Guglielmi furono ben liete della fortunata 
coincidenza dell'incontro di Sua Altezza Reale il 
Principe di Napoli che salutarono con una impo- 
nente ovazione. 

Il prefetto, dopo essersi intrattenuto alquanto 
al villino Berardi, accompagnato dal senatore Gu- 
glielmi, dal sindaco e dal sotto-prefetto, visitò il 
municipio, le carceri, l' ospedale, le scuole © fa- 
cendo una gita in mare osservò i nuovi lavori in 
costruzione al porto. 

Dop» il pranzo, che ebbe luogo al villino Be- 
rardi, il prefetto fece ritorno a Joma. 

GI studenti e Mameli. — La Commis- 
sione universitaria ha deliberato d'invitare alla i- 
naugurazione del monumento a Mameli, che avrà 
Togo domenica. prosima , tutte lo Università 
d'Italia. 

La Commissione sta preparando alle medesime 
un ricevimento nella sala Dante. 

Esercitazioni di combattimento. — 
Ieri alle 10 si riunirono a conferenza presso il 
Cornando della Divisione militare © sotto la pre- 
sidenza del generale Bava Beccaris, tutti gli uf- 
fici: ebbero qualche speciale comando nelle 
esercitizioni di combattimento compintesi nella 
notte dal 18 al 19 corr. nei dintorni di Roma. 

I gitedici di campo presentarono al comandante 
la Divisione una particolaregginta relazione. 

Aste ed appalsi. — Dovendosi provvedero 
all'approvvizionamonto dei selci e materiali acces 
gori oscorvnti all'Amministraziono comunalo nel 
periodo di un triennio, mercolodì 3 agosto p. f. 
alle ore 10 aut. avrà luogo il primo esperimento 
d'asta per le seguenti focniture, divise in più lotti 
od appalti 

1. Fornitura annuale di tre milioni di quadruoci 
lavorati a mazzuolo e materiali accessorii, suddi- 
visa iu cinque lotti, il 1° di un milione di qu 
drucci all'anno, per l'importo previsto in L 6.000, 

altri quattro di cinquecentomila quatrucei 
all'anno eguuno, per l'importo previsto in lito 
43,000 per ciasna lotto è per ogni anno. 

2. Fornitura anninle di novecentomila qua 
ci a sublis © mato i, suddivisa i 
lotti di trecent vacci all'anno og 
per l'importo pre L. 46,000 por 
lotto © por ogni a: 

L'asta avrà luogo per neccnsione di candela 

Ventanni dopo. — Îl 23 comente avrà 
Muogo in una delle sale del Liceo E. Q. Visconti 
nni cerimonia, che oltre al carnitere di beneti- 
cenza ne ha wuo principalmente patriottico © 
storico, 

Venti anni or sono, alcuni cittadini che non 
avevano aspettato i rimbombi del cannone di por- 
ta Pia per cominciare a far professione di libera» 
pubblicarono un programma col nale pro- 
mo a tutti i mati legittimi 
o naturalizzati, nel primo 
1 dello Siamo, una dotazione, che non 
ro raccolta se nom al compire del loro ven- 
tesimo anno 

c e offerte raccolte, prima fra le quali quel- 

Uinberto di Suvoia, allora priucipe eredita- 
rio. si costitui un fondo di L. 43153. 

Il sumero dei concorrenti fi di 38. 

Avrebh i la Commissione di ero- 
gnro le rendite di que! espitale n beneficio degli 
inseritti, mu Îe poche richieste dii sus 
misero loro di aumentare alla somme principale 
anche quella degl'interessi, tantochè oggi il ton- 

di quell'opera è salito alia somma netta di 
iù 
nenica prossima questa son 
tanti libretti della Casse po 
testati agli inseriti, verrà 
miss stribuita gi loro | 
Dei Sn nati in quell'epoca fi 
di 17: non ne rima 
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usciti a trovarli, per quanta dilicenza. si 
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della Commissione. 
Aretosa. attivato un servi. 
vos tutte le mattine per l'Ac 
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det cone, 

di silute, non potevano più p 

riservo al Consiglio comunate il determinare i mo- 

orso stante i minimi ns- 

loro spettat 

cito mesi la Gi î 

proposte e chiederà al © 

Ù i de; egni vi he variano 

alte 700 alle 500 lire all’a 

Meglio tardi che mei ! 

Monir:erto a Vittorio Emanuele, — 
Sono sinti ripresi in parts i lavori di sterro e di 
costruzione nel monumento a Vittorio Ei 
Circa 300 operai sono 1 Javori 

Congratulazi l'on, Baccelli sono 

enuti parecchi telegrammi di congratulazione 
hi. i quali si compiacciono con 
di il elezione di domenica e so 

nso degli elettori romani 


ore 10 ant 
tifi del Debiti dello Stuto, presso la 

‘nerale ciel Debito pubblico, nel pala 

uze ine Goito) verrà. cs 
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iu conformità al relativo 


intervento della 
manente di sorveglianza, composta d 
della Croce rossa, della Banen generale 


one per- 
clegati 
del Re 
ve 6 chi viene — Col treno delle S 
ant parti deri: alla volta di Napedi l'on. La C 
per Velletri l'on. Vienna, per Frosinone il sens 
tore Volpi e per Genova, col treno delle 8 ant. il 
senatore Colo Antonio. 
Giunsero 6,30 ant, dalla linea di Napoli, 
l'on. Dini cà il senatore Casalo!to. 
Per l'Exposizione Nazionale 
si, i liguri ed i sardi residenti 
pbleas generale tenuta don 


d'iuvit 
in Roma a con- 
e da conero! 
alia sottoscrizione aperta 


fra lo pres 
È zione Nazionale da tenersi in Roma 


invito sarà presto diramato, 
Arresti — ln via (iuliu. nelia casa N. 55, 
‘enne iori arre-tuto; il macellaio Perrotta Fr: 
25 da Rumo, abituato in via S.Anna 
nale wutore del 
tre giorni or 
usa 


uchelli Lucia di anni 47 da Terra 
tratta in arresto come sospetta 
, » în via Vittoria Colonna, a danno 
della siguora Moderni Chiara 
_ Per aver brutalmente abusato di un ragazzo 
docenne, fu ieri arrestato in via Rasella il fab 
bro Pelli Oreste di anni 28 da Loma. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Iersera, per îa replica del luy- 
Dlus, furono rinnovate tutte quelle feste fatte agli 
artisti nelle proclenti rappresentazioni. _ 

La signorina Croux, la famosissima e simpatica 
Regiua insiemo sl tenore Bonesini replicò il gran 
duetto d'amore e la gentile signorina Giudice, una 
adorabile Casilda, dovò ripetere avch' essa col bra 
vo Blasi l’altro duetto dell'ultimo atto. — f-, 
Furono pure chiesti ed ottenuti parecchi 20" 
il pubblico abbastanza nuineroso applaudf) post 
i 
% 


costanza ammirabile. i pa 
‘Questa sera riposo o domani quarta 


tazione. 


in scena ed un vestiario ricchissimi, fu fot 
gno iersera, con la replica del Boccaccio, a 
dimostrazioni di simpatia. 

Oltre ai continui appisusi, molti furono i dis: 
la famosa © briosissima serenata del primo ito 
fu replicata per ben tre volte. 

Stasera La Bella Elena. 4 
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Piccola Cronaca di Roma 


Variato assortimen Torcht da 
Vino e da Olio. Per preventivi indirizzare lettere 
alla Ditta Ing. L. Rinaldi e C. Roma, via Nazio- 
nole 139. 
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Società Generale 


DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


Capigate Sociale L. 50,000,009 — Capitato versato I 40,000,000 


Socrerà Axovpin — Sepe pi Roxa — Conso 380 
Firenze - Genova - Napoli -'Roma - Torino 
La Sede di Roma della Società erede opportuno 

di rammentare alla sua clientela che essa rilascia 
Lottere di credito per qualunque piazza tunto del- 
l'interno quanto dell’Estero a condizioni vantag- 

pei signori richiedenti. 

guisce inoltre le seguenti operazioni : Conti 
correuti disponibili e a termine — Anticipazioni 
su valori — Acquisto e vendita di valori di Stato 
ed Industriali — Custodia di titoli e Valori — In- 
casso di Cedole e rimessa. dell'importo ai clienti 
abitanti fuori di Roma ed in generale qualunque 
operazione di Banca a condizioni da convenirsi 

Roma, 1. I 


i 1801 
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© comunali, 
Alle scuole superiori, 


Ti _ictiuti d'istruzione 
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vano d'inverzione per Linea 57 €, 


meri di prova dall'soministra— 
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PA SORTEGGIA RSI 
seria delle estrazioni che avranno luo; 
I 
POSSONO VINCERE 
rear DAR sai asa Ae 


corre senza 
Grande Lotteria Vazionale, autorizzati || 
colla leggo 24 aprile 849, N. 6824, Serie te 


e Ti. Deereto 21 marzo ISS. “E 


Doma Banchieri e Cambia- 


sfetti Casaveto di Francesco 
i0 Velice, 10, Genova. 


, Via 


Pendita giut 
orrente lzlio. allo ore a alti 
zo la Centita all'asta pitiblica dei mobili e ce. 
5 pignorati in forex di sentenza emanati dal- 
ore 2 inandamento di Roma. 


a posti in via della Dogana Vecchia, n. 2 


Reme Palladini 
Combia-Valuto — ROMA — Via Convertite 17, 
Compra vende tratte 0 chè jne per l'estero, par 
senza perdita cuponi Francesi, Turchi. Austria 
ci, Spagnoli, Egiziani. Greci ecc., compra ve 
de Rendita, Turer, Friziana, Rus Austriaca, 
ireca tutto a buone condizi 


DOTNAT OR 


zione dei denti più dolorosi me- 
diante IN insensibili 


Dott. ADLER Dentista © Pitt: 


ROMA, tutti i giorni dulle 9 alie 4. 


Spagnola, 


Nazionale, 1° 


"vj (E gg Monte Perzio pres- 
Per villeggiatura M9mizat 2 Vilino 
oOfpoeto.di Si eiuero © carine, mobilato, 10- 

iardino con ingresso nell'interno del paese 
e della campagna. l’er trattative da, Comm, Sta 
tuti, Via Sistina 114. Roma. 


Telegrafano da Monza che S. A, R.il Prin- 
cipe di Napoli, accompagnato dal generale 
Morra di Lavriano, rtito ieri mattina alla 
volta di Londra. 

Alle ore ore 6,15 pom. anche $. M. la Re- 
gina è partita per Gressoney, in valle d'Aosta. 

.— La Regina ha nominato 
iu aiutante di campo, addetto 


Il ministero del Tesoro unnunzia che, col primo 
agosto, si riceveranno in pagamento dei dazi di 
entrata le cedole del consolidato 5 00 di seader» 

‘g4l_1° gennaio 1892. Mette quindi in guardia i 

Vapore di cedole di non secondare la biasime- 

7 J a della incetta delle cedole per la 
> yalendosi invece del consi- 
a \ 


0 mani 


derevole beneficio che offre loro il governo colla 
anticipazione di cinque mesi di intereagi, mercè 
l’impiego della cedola negli sdaziamenti come mo- 
neta metallica. 

Oggi l'on. Nicotera lascia Romadiretto a Vichy. 

In Africa, 

L'Italia militare © marina pubblicò ieri la se- 
guente notizia di un combattimento avvenuto a 
poca distanza da Arafali tra una delle tribù posta 
sotto la nostra protezione e la tribù dei Gasu: 

« Gasu (tribù a sud-ovest di Arafali) reduci da 
razzia a danno degli Asmuminto (Damhoita Buri) 
attaccati da questi ultimi il 28 u. s. ad Achello a 
sud di Arena, una giornata da Arafali, dopo ac- 
canito combattimento, dovettero lasciare la preda 
e darsi alla fuga, il capo Cegli Asmuminto che 
trovavasi a Rubli Mamnedu, colpito da lancia vi 
perdeva ln vita. Egli era stipendiato dal nostro 
governo. Caddero pure dalla parte degli Asmu- 
minto altre cue persone. 1 Gasu lasciarono sul 
terreno dieci morti e due feriti, che fatti prigio- 
nieri vennero dagli Asmuminto condotti e conse- 
gnati al comandante il distaccamento di Arafali.» 


Gli artisti italiani a Berlino. 


(S) Merlino, 20 — Nella Mostra dì Belle Arti 
ebbero la gran medaglia d'oro Michetti ela pic- 
cola medaglia d'oro È. Tito, F. Carcano, Dall'Or- 
to e D'Orsi. 


Repubblica del Chili. 


La Legazione del Chili comunica : 

« I inerociatore Errazuriz salpò dall’ Ha- 
vre il 14 corrente. Un telegramma ufticiale 
dice che due squadroni degli insorti comau- 
dati da Cornelio Saavedra” furono completa- 
mente sconfitti in Huasco da Alnarza, coman- 
dante della cavalleria del governo, Saavedra 
fuggì lasciando 150 morti, 70 prigionieri e 
molte armi, » 


Corso legale dei higlietti e riscontrata. 


Teri nella seconda riunione, avvenuta al Mini- 

gricoltura e commercio dei direttori ge- 

i Istituti di emissione, i ministri Chi- 

pregarono vivamente i direttori 

si d'accordo sulla questione della riscon- 

trata e di coneretare una formula comune, non 
essendovi conflitto d'intere: 

I direttori generali, a tutela del credito pubbli- 
co e della circolazione, e col fine di rispondere 
con atto di concordia all'invito dei ministri, all'u- 
nanimità deliberarono, a titolo di leale esperimento 
« chie ogni Istituto cambi i biglietti dell'altro nel- 
e misura, che ne. possieile. rispondendone per la 
« osuberanza, > 

Fu anche a unanimità riconosciuta la conve- 
nieuza di governare la circolazione i che 
debba stare sotto il limite legale per no 


I ministri ringraziarono i direttori generali 
della loro patriottica condiscentenza, traendo da 
questi importanti ntti di concordia fausti auspici 
per la consolidazione: della circolazione © per il 
ravvivamento dell'ecmomia nazionale. 


Bilanci è spes 
Si annunzia che nci bilanci 1842-03, secondo le 
duliberazioni prese nell'ultimo consiglio dei 
stri, strano intradotte ieri econom 
circa it milioni. 


Ferrovie italiane. 


Admalica. — La Direzione ha soti 
ovazione governativa mi progetto p 
sistemazione dei ponti in ghisa sulla liner Mestre 
Cormons, L, 53,640, 
Ministero dell'Laterno. 
Agli esmuni per la promozione al gradi di primo 
gretario o dell'intero © 
ia, saranno per questa volta am 
tari di La classe, ancio que 
strazione centrale e pro- 


‘onsi= 


vineiale dell 
no di essi avrà principio 
l'ottobre prossimo 


UVINFO ta RUassera, 


ire la difo- 
sione della fill 
di Perugia. 


I Vaskiug: la sono partiti la Pale 
mi e da Pozzu — li Garigliano è giunto a L 
voro; la Fylgor: ad Aucona; la Partenope a 
Gaeta. 


Ineonuazion ESTERE 


FRANCIA 
Gorriere di Parig 
pom. Essendo finito 
lo sciopero degli operui ferroviari, sembra sia 
| stato deciso di non procceiere contro gli autori di 
| fatti aventi co: ione collo sciopero. 
| — L'Unione franeo-americana diede 
una grande colazione in onore del generale Au- 
neskow, Parecchi ministri plenipotenziari militari 
vi assistevano. 

JI presidente Meredia Lrindò al creatore della 
ferroy e del Caucaso. Annenkow ri- 
spose, Devendo ail'unione intima degli slavi e dei 
tatini, 

L'rinioni 
vista, ma 


— diss'egli — seinbra strana a prima 
il miglior desideratam. 

(8) Pardgl, 21, — La Camera sinducale degli 
operai addetti alle ferrovie decise di riprendere, 
oggi, il lavoro. 


AUSTRIA-UNGHER!A 

) Vienna Camera dei Signori —Si 

approva il bilaicio e la legge fivanziaria del 1891. 
Quindi il presidente del Consiglio, conte di 

Taxffe, dichiara a nome dell' Imperatore, aggior- 

nato il Reichscath. 


pera prece SIR Comizio di 5000. operai 
all'oggetto di contro la paga dei sa- 
lari 1 bigliehi © chiedere in propilio provvedi: 
menti al governo. Il Comizio si sciolse tranquil. 
lamente, 

() Lisbona, 21 — Il cambio su Parigi è di 
di 600 reis per tre franchi. ud 

() Lisbona, 91 — La mancanza di nume- 
rario aumenta. La situazione monetari esa. 

L'aggio delln lira stertina era ieri del 150j0. 

Rega tranquillità completa. 


STATI BALCANICI 


(N) Vienna, 21, 2,20 pom. — Si ha da Sofia 
essere stato pubblicato il testo di un discorso che 
il signor Stambuloff avrebbe pronunziato davanti 
ad una delegazione di ufficiali. 

In questo discorso egli avrebbe detto che se l’in- 
dipendenza della Bulgaria non fosso. proclamata 
quest'anno, egli si ritirerebbe dalla vita politica, 
quando il potere dovesse cadere tra le mani del 
opposizione. 

(8) Kragujevats, 21. — Tutti gli operai del- 
l’arsonale militare si sono posti in isciopero cansa 
il mancato pagamento dei salari, gridando: Do- 
mandiamo pane. 

La città è nllarmata. 


AMERICA. 


(8) Bucnos-Ayres, 2). — La Camera ha 
approvato in prima lettura la riduzione dei dazi 
doganali sugli zuccheri greggi, petroli, the, riso, 
sego e candele. 

(8) Nei , 21 — Le truppe inviate dal 
governatore del Tennessee per proteggere i for- 
zati, che sostituirono i minatori scioperanti, furo- 
no catturate dagli scioperanti armati, che loro 
permisero di ritirarsi coi forzati. 

(8) Londra, Il Daily Telegraph an- 
nunzia la nomina del liquidatore ufficiale dell'En- 
glish Bank of River Plate. 

Sì erede che i creditori saranno integralmente 
rimborsati, ma che la liquidazione sarà lunga. 

Il Times ha da Lisbona: € Si dice che le co- 
razzate chilene Lynch e Condell siano state affon- 

a Valparaiso. » 


Roma, 22 Luglio 1891. 

Anche oggi pochissimi affari. La Rendita por 
contanti sliorato per una partita insignificante il 

ebbe attivi scambi a 92,45 0 toceb il 9240 

—' Per fine foceai da 92.47 172 a 92,42 112. 

Ferme le Generali a 530 — Le Immobiliari eb- 
bero qualche affaro a 204 e 208. 

Il Mobiliare poco attivo da 386 a 385. 

Marcia ricercata a 1030 con poca lettera a 108? 
— Bancho Romane 1018 prezzo fatto. 

Gas 756 e Omnibus 90 nominali. 

Condotte fattosi 205 rimanendo ricercate a 21! 
— Nulla nel resto, 

Cambi: Parigi 101 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


(urg.)apertura 


rerpool, si luglio, ore 4,16 pom. 


Vendite probtlli del giorno , . » Halle N. | 01 
Importazioni dei giorno . «..> * * | 1 
(ZA: ferma 


1,08 (urg.) apertura 


ite attive, so. c0 2 Balle 
NI Presso por f.m. L, di,88| 


re, 21 lugiio, 


Coteni 
TENDENZA: riservata 


(N) Pietri 
dei ministri, nella sua ultima 
rapporto dei ministri dell'interno e delle finanze 
sullo stato delle raccolte in Russi 

Risulta dai documenti consegnati dai signori 
Dournovo e Wischnegradski, che lu carestia è 
coustatata in 14 governi, di cui ecco i nomi: 
Toula, Riazane, Tamboy, Penza, Saratow, Sai 
ra, Kazane, Junbrisk.  Nijegorodok , Wistsk 
Koursk, Charkow, Poltawa e Woronege. 

Non vi è carestia assoluta in nessuno di questi 
governi; sette fra essî sono colpiti assai grave 
mente, i sette altri avranno poco da soffrire e lo 
stato delle Joro raccolte non deve ispirare gravi 
inquietudini. . 

Sono state prese misure in conseguenza e un 
forte credito siraardinario è stato concesso per î 
bisogni di questi governi. = 

— E incominciato il processo dell'ufficiale di 
marina Schmidt, accusato di aver venduto i piani 
delle fortificazioni di Cronstadt. 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 21. — Le principali case di 
cambio sospenderanno oggi l’aggio sopra la lira 
sterlina e la moneta d'argento. — 

1 giornali assicurano che alcuni negozianti di 
Oporto e di Lisbona chiuderebbero i loro negozi, 
se la crisi continuasse. 
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VINO DEL CHIANTI 
- Via sfe: le 19-00 
Sani rien 20; 1,80; 1,50; 1,801) fiase. 
Chianti vacchio, L- 2; 2,50% 8; 3,50 il fiasco. 
Chianti del 1884, L. 4 il fiasco. |. 
Chianti vecchissimo, L- 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porta x deslelila penna BECIR = i 


"0 LE DUE MADDALENE © 


E d'altronde, a che avrebbe servito a Bouraille 
di sapere da dove era partita la lettera? 

Non era egli tenuto al segreto, prima per la 
preghiera della sua pupilla, e sopratutto dalla mi- 
naccia contenuta nella lettera, e che egli sapeva 
non essere vana? 

Maddalena, nipote del colonnello Stefani, aveva 
del sangue corso nelle vene. 

E quel sangne correva così vivace nelle vene 
della giovinetta come aveva corso in quelle del 
vecchio ufficiale. 

Bouraille perciò alzò le braccia al soffitto con 
atto disperato. 

Che cosa stava per accadere ? 

Allora pensò che dimenticava il meglio, quel 
documento segreto che gli veniva mandato, e nel 
quale doveva senoprire il motto dell'enigma. 

Pur troppo, lo conosceva în parte. 

Nondimeno una violenta curiosità si impadroni 
di ini. 
Perciò andò a mettersi accanto a una finestra, 
prese il fascicolo, si aggiustò gli occhiali sul naso 
grosso e corto, © s'immerse nella lettura della 
prosa che la sua pupilla gli aveva spedita. 

Quella lettura durò lungamente. 

Bouraille era paziente e meticoloso. 

Egli non saltò una linea di quello scritto, ne 


pesò tutte le parolo, © rilesso certi brani per me-. 
glio calcolarli. 

Un vero orrore si impadroni di ni, misto di 
indignazione, alla rivelazione dello infamio che 
agli, nella sua coscienza di oneft'uomo, non uveva 


Suonava mezzogiorno, che egli era ancora im- 
merso nella sua lettura © nelle sno riflessioni. 


Bouraille non rispose. 

La vecchia bussò più forte brontolando : 

— Vi chiudete in camera? Volete commettere 
qualche delitto? 

— Che cosa c'è? domandò finalmente Bouraille. 

— E ora di far colazione. 

— Non mi seccate. 

Ma poiché la vecchia era testarda © seguitava 
a bussare alla porta, Bouraille dovè alzarsi, 

Dalle torture che erano state imposte alla ma: 
dre, egli comprendeva finalmente tutti i risenti- 
menti della figli 

Egli ripiegò ‘il quadernetto di Maddalena, lo 
mise nella saccoccia del suo vecchio soprabito ar- 
rossato dal sole, e si diresse verso la cucina col- 
l'andatura di un facchino che porti sulle spalle 
‘un peso di due quintali. 

Egli era letteralmente schiacciato. 

Il suo abbattimento era tanto visibile che Fran- 
cesca ne fu colpita. 


E servendo in tavola una, frittata color d' oro 


che spandeva intorno”un delizioso profàmo, disse; 


— Che cos avete ? 

— Null. 

— Dipende dalle lettere che avete ricevuto? 

Francesca che non conosceva neanche una let- 
tera dell'alfabeto aveva riconoscinto la calligrafia, 

Presso i contadini si vedono di ‘questi fenomeni. 

— È' ancora la ragazza che vi fa star male! 
riprese Francesca, Ci farete di certo una malattia! 
So fosse vostra figlia non ci terreste altrettanto ! 
Ed è una vera sciocchezza rimanere celibi per non 
aver figli, per poi darsi tanti fastidi per quelli de- 
gli altri. 

Il cancelliere non mangiava. 

Sogpirava ! 

Se gli scienziati dell'osservatorio avessero an- 
nunziato un nuovo diluvio egli non ne sarebbe 
rimasto più impressionato. . 

La serva cercò di rianimarlo. 

— Dopo tutto — disse ridendo — avete torto 
di affiiggervi! Quei ragazzi non vi appartengono. 
Il povero Arbaud diede loro il suo nome, ma la 
pagò cara! E' un esempio che non dovrete di- 
‘mentic: 

E poi, tanto per sfogare il fiele che aveva istin- 
tivamente nell'anima, aggiunso : 

— Non si se neanche da dove vengano ! 

Bonraille rialzò il capo ma non disse nulla. 

Francesca segnitò : 


22 Fra noi si può parlare... qui nessuno ci sen- 
Xe! La madre era una caltiva donna ! Quel pove- 
ro Vincenzo l'aveva ricondotta da Parigi. perchè 
era sua cugina è perchè ne era innamorato, ma 
i marmocchi non avevano nè padre, nè scudi. Ora 
voi conoscete il proverbi 

Questa volta Bourailie aprì bocca. 

— Quale proverbio? domandò. 

— Tale la madre, tale la figlia. 

— Dove vuoi venire? disse coll 
abituale. 

— Se Maddalena va girando pel mondo, egli è 
perchè si annoiava a Jonceray dove non c'è gente 
per lei. 

— E allora? seguitò Bouraillo stringendo i 
pugni. 

— Allora ha preso l'esempio dell'altra. 

— Cioè? 

— Di sua madre! I canî di razza fanno sem- 
pre così, 

Bouraille si morse le labbra. 

Egli aveva una gran voglia di scuotere la pol- 
vera dalla schiena della sua domestica, tanto per 
insegnarle a tenere la lingua a posto. 

Ma a che prò? 

Francesca non faceva che dire a lui tuttociò che 
gli altri dicevano în sua assenza. 

Era 11 risultato della situazione fatta alla madre 
e ai figliuoli, dal complotto criminoso che li aveva 
spogliati d'ogni loro fortuna e perfino del loro nome. 


Tucoraggiata dal silenzio di Bouraille, la vecchia 
serva, arrabbiata di vederlo così triste, così tetro, 
senza appetito, soguitò la sun velenosa diatriba, 


spettarsi di meglio? — Quei ragazzi erano dei pa 
rigini non dei campagnuoli... e quei signori di 
Parigi non sono fatti come noi. La madre preferi 
di buttarsi in acqua piuttosto che d'essere la mo- 
glie di Arbaud, che pure era un brav'uomo e va- 
leva assai più di lei... ed anche la figlia finirà 
male... 

Francesca seguitò un pezzo su questo tono. 

E la sua migliore ragion di tanto livore era 
che Bouraille, una volta così allegro, così tran- 
quillo, era divenuto di un umore impossibile, tane 
to che non gli si poteva parlare più, e aveva per- 
duto l'appetito. 

— E tuttociò — ripetè per la centesima volta 
Francesca — per colpa di quella piaccherella di 
Maddalena. 

Il cancelliere non si tenne pi 

— Ma taci, vecchia strega — disse esasperato 
— Maddalena ha ragione. 

Francesca fu tanto meravigliata di quella rispo. 
sta © del tono come era fatta, che lasciò cadere 
sulle ceneri una costoletta di montone che rivol- 
tava per la decima volta. 

Bouraille si immerse nelle sue riflessioni. 

Sì, aveva ragione Maddalena ! 

(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma- Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92 


Nel palazzo di proprietà dell'Esquilino 
attiguo alla stazione ferroviaria con vista 


amplissima sulla campagna Romena. ni 
tansi appartamonti grandi e piccoli ben di- 
stribuiti e decorati a modici prezzi. | 
annesso un elegante | 
A 


e FRASCATI e i 


Al detto fabbrica 
Teatro già in esercizio per la corrente sta- 
gione. Dirigersi Roma Impresa Esquilino, 
via Cavour, Frascati prosso l'ineari- 

‘ cato dell'Impresa nel suddetto STE, azzo. 


RORARIO &a FERROVIEÌ 


Ì \ae Trasferimento e! 


La Ditta Angelo Rizzi (in 
Argentina 17), avverto la sua numi a 
stinta cliontela che trasferisce il suo n 
di Specchi, Consolles, Cornici, Oleografie cc 
\in Via Tritone ni sl 

| Jonna). L'attnalo nog; 
| restorà ancora aperto onde liquidar 

| | ribasso, i generi ivi esistenti, volendo fo 
nire di novità il nuovo no; 

| | tone nuora. 
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Ù + Appartamento 3. piano in via Pre- 
D'AFFITTARE; Girardi Et 
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portiere, — Mursanino Via Prefetti 22, adatto uso ufficio, 
tazione, con acqua Marcia, cantina, gaz, portiere, L'am- 
iistrazione farebbe pel vario adattamento lavori che ri- 
ghiedesso Maquilino. so 
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APPARTAMENTI fi sit sin in, 


i clettrick, fontane da lavare, — 
a lavare. 


'DUE APPARTAMENTI ji%. 


Vani 7. Portiere, scale di marmo, + 


CORSO 14 


CINQUE VANI festiva teo in Vie della vito 
N, î pi u. angolo con Via del Corsu. Dirigersi al piano 3, 


per le trattative, 20 
appartamento 


VIA GENOVA 23 tini since annrineri 


sei camere in brospelto. Scaln di marmo. dirigersi dal | 
portiere 
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VERA ASTA PUBBLICA 


Una famiglia parte e vende tutto al miglior offerente. 
lovedì 23 gran vendita d’occasione. 
utto fatto trasportare nell'antico ufficio diretto dal 
perito Stella Michele cha vonde sempre per conto 
dei terzi in Roma e Provincia con rogolarità e 
poca spesa, 
Il posto è conosciuto da tutti: 
Ore 10 a 
1 Comb 4 cassetti e marmo 
2 Cristalliora 2 pozzi 
3 Duo guardarobba completi da dismetter- 
si, ciascuno 
4 Baneone da orefiso 0 modista filettato in 
oro, metri 2,30 
5 Piccolo etagir toilettina e piccolo calamaio 
6 Due grandiosi speschi cornice ebano, uno 
7 Cormodino con marmo avariato 
8 Armoir a tra sportelli e luco in mezzo 
9 Semienpio di zingo 
10 Duo letti ad una , ciascuno 
11 Quattro materassi pioni di lana, cinscuno 
12 Cinquo cuseini pieni di lana, cinseuno 
18 Due sopra caminetti foderati 
14 Duo fusti luvamani in ferro o concolina 
Attaccapanni (uomo morto) 
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i torniti per tendo 
Un organetto con annesso suonate 
4 busti in gesso © cestino con fiori 
4 mensole ricoperte in velluto 
6 sedie imbottite aedilo elastico 
2 credenzo con © 
4 sedio impa; 
2 grandi comò alla fioren 
25 Ricco spogliatore con lace simile 
26 Due comedini simili en marmo uno 
Serivania alla franceso 5 cassetti 
letta con marmo e luce 
Dotta grandissima con sopra cassetti 
Servizio da salotto divano 2 poltrone 
volinetto da salotto a fantasia bal. eb. 
Tavolo da pranzo da ingrandirsi 
3 Tappeto da tavolo 
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aterasso di lana a 2 piazzo 
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a portiera juta 15 
12 posa cappelli per molista 0 cappellari 3 
Piccolo monumento in marmo 
Due trionfini se. da c4pp. e giuoco di tomb. 
13 Due statuette (mori) 
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Orologio da muro 
$ Stufa in metallo 
Cucina a gas 
Lume a petrolio, cornico e 2 bastoni 
cruola di rame da pesarsi al chilo 
Diversi oggetti da cueina 
Busto fodorato in velluto 
Sofà ottomana completo foderato juta 
Due coperte, una bianca e una di colore 
Grande tappeto da salotto forato 
Ricca consol. dor. ed intog. con marmo 
Grandioso etager dorato ed intagliato 
7 Bullet di noce con sopra etager e marmo 
3 Due mensolo dorate ed intagliate, una 
59 Grande cornice dor. ed intag. con sp. 
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scondo. co 


Soaio Sbisà, Corso 18. 
Tocnle ndatto 0 da ridursi per 
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35 parole I» 1. — ogni parola in più © 


culo Gee le di paia Di a, pe 
Le Saule {an0"paroto che mi hai cri. 
potib mat dra per Mornspecaaeti fila giota che mi Dai 
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l'aftto mio, como della promessa 
OTTO LUGLIO — me 


FM. Clio Pets angelo mio? Che l'anime min 
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rappresenta: 
terliof. 

Saranno puroi 
nino presso il 
l'ammni 

— Il general 
ferrovia transcat 


LED 


ROMAN: 


Aveva ragio] 
fatto che era cd 
di fare ogni te 
ne 0 vendi 

Forse ch 
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